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AIB-WEB 
E ra il se t tembre del 1995, 
esa t tamente dieci anni fa da 
quando scr ivo queste r ighe, 
e s tava per conc luders i l 'anno in 
cui Internet esp lose davvero anche 
in Italia. Google non es i s teva 
anco ra , A l tav is ta era appena nato , 
cosi c o m e A m a z o n ed eBay , 
e il s ito d e i r i F L A era ancora 
ospite della Bibl ioteca nazionale 
canadese . L'AIB, per iniziativa 
di Mar ia Lu isa Ricc iardi e Adr iana 
Magarotto e anche per soddis fare 
un impegno preso con il progetto 
europeo IMPACT faceva i suoi 
p r im i s s im i esper iment i w e b 
sul se rver de l l 'Univers i tà di R o m a 
" L a S a p i e n z a " m a , per una ser ie 
di c i rcostanze , con s ca r s i s s ima 
pubbl ic i tà s ia a l l 'esterno 
che al l ' interno de l l 'A IB . 
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OpenLìbrary 

Sebìna OpenLìbrary per ì RAGAZZI 
Realizzato appos i tamente per r ispondere alle es igenze dei ragazzi , li accompagna 
all ' interno della Bibl ioteca alla scoperta di spazi e percorsi sempre nuovi e dinamic i , 
da l le mi l le fo rme e color ì . 
I protagonist i di questo m o n d o fantast ico sono le diverse ambientaz ion i e i diversi ruoli 
r icopert i da l l 'Omino Gial lo: le fogl ie colorate dell 'Albero del Sapere p r o p o n g o n o al bam­
bino percorsi di r icerca privi legiat i , l ' Incantatore di serpenti e il Pifferaio mag ico lo guida­

no nei diversi canal i di r icerca. Per il bamb ino sono disponibi l i i g iochi del la ludoteca , le 
novità e i servizi del la "Bibl ioteca per te". 

SEBINA OPENLÌBRARY per i RAGAZZ I , composto da un OPAC e da una serie di 
Serviz i web, si af f ianca ai s istemi informatic i 
già in uso presso la bibl ioteca senza a lcuna 
inter ferenza , ed è conforme alle 

indicazioni in t e m a di C* 
accessibi l i tà . 

Via S. Cavina, 7 - 48100 - Ravenna, 
Tel. +39 0544.5031 Fax; +39 0544.461697 

e-mail: marketinggsebina.it http://www.sebina.it D a t a M a n a g e m e n t 

^ B U ^ ì ! MASTER A DISTANZA 
sistemacuLtura-^ A. A. 2005-2006 

BAICR 
Sistema Cultura 
è agenzia formativa 
accreditata dal MIUR 
(D.M. 18/05/2001) 

W PER LE PROFESSIONI 
Master in Economia e Gestione 

dei Beni Culturali - 6 ° edizione 

Tre indirizzi di specializzazione: 
« Economia e Gestione dei Beni Culturali 

PT • Beni Culturali della Chiesa 
• Internazionale 

Master in Comunicazione Istituzionale - 4 ° edizione 

Master MI DA - indicizzazione dì Documenti 
cartacei, elettronici e multimediali 

in Ambiente digitale - 3 ° edizione 

N O V I T À 

Master in Cultura Alimentare 
ed Enogastronomica -1° edizione 

Master in Letteratura inglese e Informatica 
1° edizione 
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A I B - W E B SU carta 

Dal l 'apr i le del 2002 « A I B notiz ie» 
ha inaugura to la f o r m u l a de l l ' i n se r to , 
un dos s i e r al cent ro de l la r i v i s ta , 
redatto e cura to e s c l u s i v a m e n t e da co loro 
- sez ion i r eg iona l i , c o m m i s s i o n i e g r u p p i , 
settor i par t ico lar i de l l 'A IB - che s o n o 
co invo l t i in p r ima p e r s o n a nel le att iv i tà 
a s soc i a t i ve . In quest i t re ann i e mezzo , 
a t t r ave r so i dos s i e r che s o n o stat i -
pubbl icat i su l l a nost ra news le t te r 
c r e d i a m o di a v e r cont r ibu i to ad apr i re 
del le f ines t re su l l a v i ta de l l ' a s soc i a z ione , 
su l le s u e d i v e r s e a n i m e e su l la s u a 
v i ta l i tà , fatta di d o n n e 
e uomin i che ogni g io rno rega lano 
un po ' del loro t e m p o a l l 'A s soc i a z ione 
e a co lo ro che ne f a n n o par te . 

L'approfondimento di questo mese ci sembra particolarmente 
importante, non solo perché mette a fuoco e ricostruisce 
la storia e i percorsi di uno dei settori cardine dell'AIB 
e talmente trasversale da interagire quasi con ogni aspetto 
della nostra organizzazione, vale a dire il W E B - ma anche 
perché aggiunge un tassello tangibile alla collaborazione 
tra le nostre due redazioni. 

U n a co l l aboraz ione tante vo l te a f f e rmata 
e s e m p r e pe r segu i ta m a che pure ogn i 
vo l ta ha b i s o g n o di idee n u o v e e n u o v a 
progettua l i tà per a l i m e n t a r s i . 
Perc iò v o g l i a m o r ingraz ia re tutta 
la redaz ione di A I B - W E B per a v e r vo lu to 
accet tare il nos t ro inv i to a cu ra re 
il dos s i e r di ques to n u m e r o e per ave rc i 
dato la poss ib i l i tà - una t a n t u m - di 
rea l izzare in cer to qua l m o d o un 
ve ro s c a m b i o di osp i ta l i tà : a ccan to 
a l la v e r s i o n e e le t t ron ica di « A I B notiz ie» 
ques to m e s e po t remo " l e g g e r e " 
A I B - W E B su ca r ta . 

giuliana zagra 
E zagra.g@aib.it 

s o m m a n o numero 9 ottobre 2005 
AIB-WEB SU carta 

a di mar ia grazia corsi 
ancesca servol i 

un'indagine sul ruolo dell'iFLA: 
rapporto dall'italia 

0 principi di interesse per le biblioteche 
per lo sviluppo di un'agenda 
internazionale deiroMPi 

® dichiarazione di ginevra sul futuro 
dell'organizzazione mondiale 
per la proprietà intellettuale speciale 

Oslo 2005: sessioni sul copyright 



a cura di maria grazia corsi e francesca servoli 

Dalla ricerca nel Web 
per parole chiave 
sulla stampa 
quotidiana e su 
quella periodica 
nazionale 
e internazionale 

L'inventore di Dylan 
Dog dona la sua 
biblioteca 
Il "padre" del noto fu­
metto no/r Dylan Dog, 
Tiziano Sciavi , ha re­
centemente donato 
alla biblioteca Bruno 
Munari di Venegono 
Superiore (VA) circa 
ottomila volumi della 
propria col lezione, 
comprendenti una ra­
ra raccolta di libri sul­
la cinematografia, nu­
merosi saggi sull'eso­
terismo, oltre alla se­
rie completa di Dylan 
Dog. Il fondo "Tiziano 
Sca lv i " è perciò con­
sultabile presso la bi­

blioteca di Piazza 
S. Giorgio a Venegono 
Superiore. 
(info: tel. 0331824459). 
Corriere della sera , 
30 settembre 2005 

Leon Battista 
Alberti in mostra 
alla Laurenziana 
Dall'8 ottobre al 7 
gennaio la Biblioteca 
Medicea Laurenziana 
ospita la mostra 
"Leon Battista Alberti: 
la biblioteca di un 
umanista ." , prima oc­
casione al mondo in 
cui vengono presen­
tati ben 95 manoscrit­
ti del celebre artista e 
architetto, provenienti 
da sedi museali di va­
ri paesi europei, oltre 
che dalle biblioteche 
f iorentine Riccardia-
na, Moreniana e Na­
zionale centrale. Uiter 
espositivo è suddiviso 

a.i.b.notizie 
newsletter dell'Associazione Italiana Biblioteche 
mensile, anno XVII, numero 9 ottobre 2005 
direttore responsabile Giuliana Zagra 
comitato di redazione Domenico Ciccarello, 
IVIaria Grazia Corsi, Franco Nasella, IVtaria Teresa Natale, 
Vittorio Ponzani, Francesca Servoli, Giuliana Zagra 
responsabile della comunicazione Mauro Guerrini 
versione elettronica Franco Nasella 
segreterìa di redazione Maria Teresa Natale 
direzione, redazione, amministrazione, pubblicità 
AIB, Casella postale 2461, 00100 Ronna A-D. 
telefono 064463532 fax 064441139, e-mail aibnotizie@aib.it 
Internet <http://www.aib.iiyaib/editoria/aibnotizie.htm> 
produzione e diffusione a.i.b. 
progetto grafico francesca pavese srl 
Abbonamento annuale per il 2005: 
Non soci: euro 50 
Soci: quota associativa: euro 105 (enti), euro 50 (persone), 
di cui euro 5 per abbonamento alla rivista. 
Gli importi vanno versati su ce. postale 
n. 42253005 intestato all'Associazione italiana biblioteche, 
ai.hnotizie, c.p. 2461, 00100 Roma A-D.lscrizione al R.O.C. 
n. 6129 del 10 dicembre 2001. 

•Le opinioni espresse dagli 
autori non corrispondono 
necessariamente a quelle 
dell'Associazione italiana 
biblioteche. 
L'accettazione della pubblicità 
non implica alcun giudizio 

MVMB sui prodotti 
^^ervizi offerti. 

Copyright © 2005 ; 
Associazione italiana : 

biblioteche 
Chiuso in redazione ; 
il 7 novembre 2005 • 
Finito di stampare 

nel mese ; 
di novembre 2005 

da La Tipografia, Roma 

in tre sezioni e com­
prende anche un'area 
multimediale in cui è 
ricostruito il percorso 
intellettuale del l 'Al­
berti attraverso una 
composiz ione logica 
dì carte, memorie e 
strumenti di lavoro. 
Asca , 6 ottobre 2005 

Manoscritti medievali 
online in Toscana... 
Sul sito della Regione 
Toscana <http://www. 
cultura.toscana. i t> è 
possibile rintracciare 
e consultare online ol­
tre 2700 manoscritti 
databili entro il XVI 
secolo. La banca dati 
online è denominata 
Codex ed è frutto di 
un progetto, promos­
so dalla Regione, che 
si sta svi luppando già 
da un decennio. I co­
dici provengono da 
71 diverse sedi tosca­
ne e prima della loro 
immissione in rete so­
no stati oggetto di 
una attenta schedatu­
ra e descrizione bi­
bl iograf ica , ugual­
mente consultabi le 
per una migliore com­
prensione e lettura 
dei testi. 
Adnkronos, 
24 settembre 2005 

... in Svizzera 
Una selezione dei più 
bei manoscr itt i me­
dievali della biblioteca 
del l 'Abbazia di San 
Gallo (Friburgo) sarà 
disponibile su Inter­
net entro la fine del 
2006. I circa 130 ma­
noscritti datati tra l'ot­
tavo e il dodicesimo 
secolo saranno con­
sultabil i all ' indirizzo 
web : <http://www. 
cesg.unifr.ch>. 
Adnkronos, 
19 settembre 2005 

Catalogo ebraico 
online nel Lazio 
La Regione Lazio ha 
recentemente f inan­
ziato una prima tran-
che di lavori per l'im­

miss ione online del 
catalogo riguardante 
il fondo bibliografico 
della comunità ebrai­
ca romana , andato 
perduto nell'ottobre 
del 1943 in seguito al­
le razzie operate dai 
nazisti. Il catalogo on­
line descrive 101 ope­
re dei circa 7000 volu­
mi costituenti il fondo 
distrutto. Lobiettivo è 
quello di rendere noti 
ì dati relativi alle ope­
re da ricercare per la 
ricostruzione dell'ori­
ginale patrimonio li­
brario. 
Il messaggero, 
20 settembre 2005 

La British Library 
offre online il testo 
originale di "Alice" 
La prima edizione del 
celebre romanzo fan­
tastico di Lewis Carrol 
è integralmente con­
sultabile online, pagi­
na dopo pagina, sul 
sito della British Li­
brary (<http://www. 
bl.uk>). Non è la pri­
ma opera che la bi­
blioteca londinese im­
mette sulla rete: l'ini­
ziativa fa parte di un 
progetto denominato 
"Turning the pages" 
(Girare le pagine) che 
ha già reso consulta­
bili online alcuni raris­
s imi testi , altrimenti 
inaccess ibi l i , come 
appunti e disegni di 
Leonardo da Vinci , 21 
opere di Wi l l iam 
Shakespeare , il più 
antico libro stampato 
al mondo, il Diamond 
Sutra, realizzato in Ci­
na nell'anno 868, un 
Corano manoscritto e 
altri testi medieval i . 
UAlìce nel paese delle 
meraviglie onl ine è 
proprio il manoscritto 
originale di Carrol , co­
stituito da una novan­
tina di pagine con illu­
strazioni a matita del­
l'autore. 
La Repubblica, 
24 settembre 2005 

In Colombia 
il bibliocavallo 
Il comune n. 20 (in Ita­
lia diremmo la frazio­
ne rurale) di Cali (città 
della Colombia con 
2.500.000 abitanti) è 
situato in una zona 
montagnosa, bellissi­
ma quanto di difficile 
accesso, che fa parte 
del grande parco na­
turale de Los Farallo-
nes. Per risolvere il 
problema della lettura 
nelle case sparse la 
biblioteca della Co-
muna 20 ha organiz­
zato un servizio di 
prestito con un caval­
lo (anzi con una caval­
la) di nome Estrellita 
(Stell ina). Biblioteca­
rio e cavalla con i suoi 
due sacchi a bilancie­
re percorrono periodi­
camente un tragitto 
predeterminato che 
copre tutto il territo­
rio. La caval la è di 
proprietà della Gober-
nation ed è quindi sul 
libro paga dell'ente. 
AIB-CUR 

A Firenze il libro 
con le ruote 
Il 27 settembre , in 
piazza della Signoria è 
stato tenuta a battesi­
mo, con taglio del na­
stro e brindis i , una 
nuova versione del Bi­
bliobus, la terza. La bi­
blioteca itinerante è 
curata dalla Biblioteca 
Isolotto del Comune 
di Firenze, che da un 
decennio percorre le 
strade del Q.4, per 
raggiungere quei po­
tenziali lettori che 
hanno difficoltà ad av­
valersi delle strutture 
pubbliche territoriali. 
Al progetto ha contri­
buito la Regione To­
scana. 
AIB-CUR 

Biblioteca Europea 
Nel 2006 Roma e Tori­
no saranno capitali 
mondiali del libro. Na­
scerà a Roma la Bi­
blioteca europea. Sor­

gerà nel centro stori­
co e sarà con ogni 
probabilità inaugura­
ta il 23 aprile 2006. In 
quel giorno Montreal 
passerà il testimone a 
Roma e a Torino che 
diventeranno, per il 
2006-2007, le capitali 
mondiali del libro, co­
me decretato dall'U-
nesco. La Biblioteca si 
pone come punto di 
raccordo tra tutti gli 
istituti culturali che 
esistono a Roma , che 
si sono recentemente 
associati e che inten­
dono contribuire alla 
crescita di una co­
scienza europea. 

m g c o r s i @ y a h o o . i t 
' s e r vo l i@a ib . i t 

Avvertenze per i collaboratori 
Gli autori che intendono pubblicare articoli possono 
contattare la redazione per concordare 1 contenuti e la 
lunghezza. I contributi che devono essere privi di note, 
vanno inviati in redazione In formato elettron!co(e-maÌI 
aibnotizie@aib.it) o via fax (06 4441139) indicando 
i recapiti degli autori. I contributi devono essere 
originali. Tutto il materiale ricevuto non viene restituito. 
I diritti su tutto ciò che viene pubblicato appartengono 
all'associazione italiana biblioteche, che si riserva 
la facoltà di diffondere il contenuto della rivista anche 
in formato eliettronico in rete. 



Lutti 
È venuta a mancare 
Anna Maria Pell ino, 
coordinatrice della Bi­
blioteca centrale giu­
ridica e responsabile 
del Polo giuridico 
S B N . Punto di riferi­
mento fondamentale 
professionale e uma­
no per i colleghi e per 
tutti coloro che la co­
noscevano. Anna Ma­
ria aveva partecipato 
a vari gruppi di studio 
sulle biblioteche della 
pubblica amministra­
zione centrale, met­
tendo a disposizione 
con generosità e s im­
patia la propria com­

petenza e il proprio 
impegno. 

Un grave lutto ha col­
pito il mondo degli 
studi dì bibliotecono­
mia scolastica e delle 
biblioteche scolast i­
che: Anne Clyde, atti­
va da quasi un tren­
tennio nel settore, il 
18 settembre, è venu­
ta a mancare per un 
improvviso attacco di 
cuore nella sua casa 
di Reykjavik. Studiosa 
acuta, rigorosa, curio­
sa , aperta alle innova­
zioni, autrice di signi­
ficativi contr ibut i , 
sempre tenace e atti­

v i ss ima , fino al recen­
te congresso IFLA a 
Oslo, efficiente curatri­
ce da più di dieci anni 
del sito della Interna­
tional Association of 
School Librarianship, 
coordinatrice dell'iFLA 
Section for School Li-
braries and Resource 
Centers. 

Invio pubblicazioni periodiche 
ai soci morosi • 

via dell'Artigianato, 15/17 
31050 VEDELAGO (TV) 
tel . 0423 401498 
fax 0423 400279 
e-mail biblio@biblio.lt 

A partire dal 30 novembre 2005, 
la segreteria nazionale non invierà 
piij gratuitamente le pubblicazioni 
arretrate ai soci che hanno rinnovato 
in ritardo (soci morosi, come da definizione 
della Direttiva sulle iscrizioni, art. 7. 
Vedi: <http://www.aib.it/aib/cen/iscdir.htm>). 
L'invio delle pubblicazioni arretrate 
è comunque garantito ma dietro 
pagamento di una quota supplementare 
forfettaria di € 15,00. 
Detto pagamento potrà essere 
fornito in occasione dell'iscrizione. i 



un'indagine su! ruolo dell'iFLA: rapporto dall'italia 
anna maria tammaro 

Poche professioni hanno un'associazione 
internazionale come l'IFLA che riunisce 
come delegati delle associazioni professionali 
e delle varie istituzioni nazionali i professionisti 
insieme a ricercatori, docenti e vari responsabili 
con ruoli decisionali e politici. 
Ogni anno migliaia di partecipanti si riuniscono 
per ì convegni IFLA, con un investimento 
notevole di risorse da parte delle istituzioni 
che finanziano la partecipazione dei delegati, 
oltre che uno sforzo organizzativo 
non indifferente da parte dell'iFLA. 

È più che giusto quindi ch ieders i quale s ia il r itorno di questo 
invest imento di r i sorse u m a n e e mater ia l i . Inoltre è interesse 
de l l ' i FLA riflettere cr i t icamente sul suo operato , va lu tando 
i risultati raggiunti per il m ig l io ramento del le bibl ioteche m a anche 
le debolezze da cor reggere . La Div is ione Educat ion and Research 
de l l ' i FLA ha p r o m o s s o quindi un ' indagine per conoscere le 
opinioni dei delegati su l ruolo de l l ' i FLA . L' indagine ha due scopi : 
il pr imo è indagare l ' impatto de l l ' i FLA per p romuove re 
il c a m b i a m e n t o e di f fondere le norme profess ional i 
nelle bibl ioteche e nei centr i in format iv i ; 
il secondo scopo è focal izzato sul lifelong literacy, un t e m a 
recentemente m e s s o al centro del l 'organizzaz ione dalla Pres idente 
uscente Kay Rase roka , m a che cont inuerà a essere centrale c o m e 
e lemento strategico de l l ' i FLA . In questo caso l ' IFLA vuo le va lutare 
con part icolare attenzione l ' impatto delle n o r m e , degli s tandard 
ed ins ieme del le pol it iche che r iguardano questa prec isa area 
e di c o m e questo s ia stato adattato, appl icato (o r imosso) 
nei d ivers i contest i naz ional i . 
Per t rovare r isposta alle d o m a n d e , è stata scelta la metodologia 
del l ' indagine qual i tat iva . I dest inatar i del l ' indagine sono stati 
i partecipanti agli ult imi convegn i IFLA . Lo scopo di questa scelta 
è stato quel lo di indagare le opinioni dei profess ionist i che sono 
più v ic in i a l l ' assoc iaz ione , per r icevere da loro opinioni ed anche 
sugger iment i amichevo l i di m ig l io ramento . Le nazioni scelte per 
l ' indagine hanno cercato di copr i re le differenti aree geograf iche , 
cons ide rando i d ivers i l ivelli di sv i luppo economico . Il seguente 
rapporto dall ' Ital ia si basa sul le r isposte ad un' interv ista guidata 
r icevute da un gruppo di 13 delegat i , rappresentat ivo delle d iverse 
t ipologie ist i tuzional i , s econdo le seguent i percentual i : 

Free lance 
Public 
Libraries 

Lìbrarìes 23% 
School 22% University 

Libraries 

15% 8 % 

8 % 
8 % School 

Libraries 
Libraries 

Association 
Politicai 
Background 

National 
Libraries 

La partec ipazione ital iana ai convegn i I FLA è stata negli ult imi ann i 
n u m e r o s a , con il 6 9 % delle persone che ha r isposto a l l ' interv ista 
presente da 1 a 3 conferenze ; un gruppo rappresentat ivo (23%) 
che ha partecipato a più di sei conferenze ; pochi altri (8%) da 4 a 6 
conferenze . Ma soprattutto è interessante notare che la 
partecipazione ital iana contr ibuisce at t ivamente alla vita de l l ' i FLA . 
Tra i partecipanti a l l ' indagine , il 39 % partecipa c o m e m e m b r o dei 
Comitat i del le Sez ion i I FLA , di cui il 1 5 % ha incar ichi di Off icer ; c'è 
una partecipazione attiva anche nelle Core Act iv i t ies de l l ' i FLA ; gli 
altri sono osservator i nelle d iverse Sez ion i IFLA . So lo II 2 3 % non 
ha attività speci f iche . 

No activity 

^ ^ ^ 2 3 % 

rmmm^' Officer 

15% 

Observer 8 % 

15% 
39% 

Core activities 
Standing 
Committee 
member 

Il ruolo dell'iFLA in Italia 
Il p r imo gruppo di d o m a n d e del l ' intervista r iguardava le opin ioni 
su i benefici personal i ottenuti dai delegati delle conferenze I FLA 
e su i benefic i in genere ottenuti dal la comun i tà profess ionale 
i tal iana. Nel le r i sposte , i due aspetti si intrecciano in modo che 
è diffici le d is t inguere : 
> l ' IFLA ha avuto soprattutto un impatto per la cata logazione 
in Ital ia, c o m e per F R B R ed I S B D , i principi di indicizzazione, 
la cata logazione di mater ia le spec ia le (volendo quant i f icare , 
pur es sendo questa un' indagine qual i tat iva , questo aspetto 
ha r icevuto il 3 6 % delle r i sposte) ; 
• l ' IFLA ha st imolato lo sv i luppo di serviz i per le persone con 

handicap e di serviz i mult icultural i (circa r 8 % delle r i sposte) ; 
• l ' IFLA ha contr ibuito al lo sv i luppo delle bibl ioteche sco last iche , 

attraverso la t raduzione e la di f fus ione delle l inee gu ida ; 
l ' IFLA è un'autorevole fonte di informazione profess iona le , 
att raverso la produzione di l inee guida e rapporti m a anche 
attraverso informazioni r icevute quas i per caso partec ipando 
alle conferenze . 

Altri contributi r icevuti dal le conferenze IFLA r iguardano nuove 
idee, c o m e quel le contro la censu ra . 
C o m p l e s s i v a m e n t e tuttavia i benefici maggior i sono identificati 
dal la maggioranza degli intervistati nel la possibi l i tà che le 
conferenze IFLA danno di conoscere col leghi di altre naz ioni , 
di avere immediat i s camb i con i maggior i espert i di determinat i 
a rgoment i ed al lacciare contatti internazional i , con l ' immediato 
vantaggio di conoscere progetti ed attività in corso al l 'estero m a 
anche di di f fondere informazioni sui progetti e la ricerca svolta in 
Italia. Un aspetto che è part ico larmente apprezzato è il lavoro dì 
gruppo nei Comitat i permanent i delle Sez ioni IFLA, in cui il 2 3 % 
degli intervistati si sente parte attiva nello sv i luppare linee gu ida 
ed altre att ività. A l cun i hanno evidenziato che la partecipazione 
al le conferenze contr ibuisce ad accrescere l'identità profess iona le 
ed il s enso di appartenenza ad una comuni tà profess ionale a m p i a . 
Non m a n c a n o tuttavia opinioni crit iche, e queste r iguardano 
soprattutto la diff icoltà nel prendere parte attiva negli organi 
dec is ional i de l l ' i FLA , in cui molti hanno indicato un p redomin io 



delle nazioni nord iche , molto f o r m a l i s m o , 
ed anche un eccesso di burocraz ia . 
A d esemp io la sess ione annua le ch iamata 
di brainstorming è indicat iva di questa 
diff icoltà. C redo che sa rebbe necessar ia 
un'ulter iore anal is i di questa ev idente 
difficoltà di partecipazione ad un l ivello 
polit ico, ad e semp io focal izzando i fattori 
che sono di ostacolo ad una migl iore 
partecipazione i ta l iana. Inoltre, a lcuni 
hanno notato che non sempre le voc i 
più avanzate di r i nnovamento profess iona le 
sono portate avant i de l l ' i FLA ed inoltre 
è stato anche af fermato che per a lcuni temi 
special ist ic i le conferenze internazional i 
spec i f iche sono s i cu ramente più utili . Inf ine, 
per a l cun i , l ' IFLA non è r iconosciuta ancora 
in Italia c o m e un importante ed autorevole 
fonte di in formaz ione ed agg iornamento 
profess iona le . 
In conc lus ione , più intervistati sono stati 
d 'accordo nel r i conoscere che in Italia 
occorrerebbe magg iore attenzione da parte 
dei s ingol i delegati e del l 'assoc iaz ione 
profess iona le al la di f fus ione e promoz ione 
delle attività svolte da l l ' I FLA , anche 
t raducendo in ital iano i contr ibuti ritenuti 
più important i . 

Lifelong literacy i n I t a f i a 
La scelta del t e m a del la lifelong literacy 
c o m e focus speci f ico del l ' intervista r iveste 
una moltepl ic ità di aspett i , non solo legati 
a l l ' I FLA ed alla s u a att iv i tà , m a anche 
al centro del l 'attuale d i scuss ione 
internazionale sui principi profess ional i 
e su l la necess i tà del c a m b i a m e n t o . 
" U n v iaggio di s c o p e r t a " , questo il titolo 
del la conferenza di Os lo , in cui due sess ion i 
sono state dedicate al t e m a deWInformation 
//feracK (nel l 'ambito del Management and 
marketing with Information literacy le 
due sess ion i si sono intitolate: Information 
literacy: a voyage of discovery for citizens 
ed Information literacy: a voyage of 
discovery for librarians). La meta f inale 
del v iaggio è la scoperta di un nuovo 
0 r innovato ruolo profess ionale a supporto 
de l l ' apprendimento cont inuo , con un'enfas i 
sugl i utenti , che at t raverso le capacità 
in format ive possono diventare cittadini 
migl ior i , nonché su i bibl iotecari che devono 
preparars i a questo ruolo . Il t e m a impl ica 
un 'es tens ione o una r iv is i tazione del ruolo 
tradiz ionale del bibl iotecario da sempl i ce 
intermediar io a quel lo di educatore . 
Ruolo che , mi p reme sotto l ineare , 
è molto cont roverso , nel la attuale 
d i scuss ione profess iona le . 
Quale è la percezione del t e m a in Italia? 
1 risultati del l ' indagine s e m b r a n o 
d imost ra re che la consapevo lezza del 
p rob lema del la lifelong literacy è l imitata 
a settori c o m e i bibl iotecari scolast ic i ed 
univers i tar i , ment re la magg ioranza (31%) 

non sa c o m e def inir lo . In realtà non esiste 
una t raduz ione del concetto in i ta l iano, 
ed anche in questo rapporto si è preferito 
lasc iare il te rmine in inglese . Il 15% degli 
intervistati ha evidenziato il ruolo educat ivo 
che i bibl iotecari possono avere per creare 
cittadini att iv i , in l inea con l'attuale 
tendenza de l l ' i FLA . Inoltre, a lcuni tra 
i delegati impegnat i spec i f i camente nella 
fo rmaz ione ( 8 % ) , hanno evidenziato che 
il t e m a r iveste un ' importanza r ivoluz ionar ia 
nel c a m b i a m e n t o de l l 'educaz ione , da una 
didattica centrata su i docenti e basata 
su l l ' i n segnamento d isc ip l inare , ad una 
didattica basata su l le competenze 
e l 'apprendimento cont inuo piuttosto 
che l ' insegnamento . La def iniz ione più 
comple ta di Information //feracK include 
quindi più d imens ion i e p rec i samente , 
secondo uno degl i intervistat i : 
«A mio avv i so v i sono sei d imens ion i : 
1 persona le che att iene alla capaci tà 

del s ingolo di usare in modo 
competente l ' informazione; 

2 socia le/re laz ionale , che r iguarda 
la possibi l i tà di capital izzare 
e s camb ia re l 'expert ise in IL; 

3 ist i tuzionale, per garant i re che v e n g a n o 
ass icurate le condiz ioni per l 'acquisiz ione 
di Informat ion skil l (per e s e m p i o , 
a scuo la e in bibl ioteca) ; 

4 pol it ico, per va ra re piani di sv i luppo ; 
5 sc ient i f ico , per procedere nella r icerca , 

negli studi relativi a l l ' IL ; 
6 profess iona le , per t radurre l 'e laborazione 

sc ient i f ica nel l 'operat iv i tà quot id iana .» 
Un gruppo di d o m a n d e del l ' interv ista 
tendeva ad identif icare gli ostacol i e le 
eventual i barr iere aWInformation literacy 
in Ital ia. La magg ioranza degl i intervistati 
(31%) ha ev idenziato la mancanza 
di consapevo lezza c o m e il magg iore 
ostaco lo , ins ieme ad un debole ruolo 
delle bibl ioteche nella soc ietà o, in ambi to 
sco last ico , ad una fo rmaz ione ancora molto 
t radiz ionale . A l cun i dei delegati che hanno 
r isposto al l ' intervista hanno notato 
le problemat iche di fo rmaz ione 
dei bibl iotecari a questo nuovo ruolo , 
inc luso non solo la conoscenza dei 
contenut i m a anche le capaci tà didatt iche 
(23%) . Non s e m b r a es is tere ancora nessun 
corso univers i tar io che offre nel cu r r i cu lum 
un in segnamento speci f ico suWInformation 
literacy, hanno fatto notare a lcuni degli 
intervistati (circa il 15%) . Inoltre nel la 
magg ioranza delle esper ienze realizzate 
in Ital ia, si tende a focal izzare le tecnologie 
e non gli utenti . S o n o stati evidenziat i 
anche gli ostacol i posti dal copyr ight 
a l l 'accesso alle r isorse e soprattutto 
la mancanza di un coord inamento 
nazionale per la promoz ione 
deWInformation literacy. 
Qual i dovrebbero essere le attività 

che l ' IFLA dovrebbe real izzare, per a iutare 
a l ivello nazionale la promoz ione del la 
lifelong literacy? La maggioranza degli 
intervistati (54%) ha af fermato che l ' IFLA 
dovrebbe aiutare le assoc iaz ioni 
profess ional i a p romuovere il t e m a 
a l ivello naz ionale . Questo ruolo attivo 
de l l ' i FLA è v is to su due l ivel l i , quel lo 
t radiz ionale , f inal izzato alla promoz ione 
di no rme tecniche e l ìnee guida (circa 
il 2 3 % ) , ed un altro, asso lu tamente nuovo 
per l ' IFLA, di att ivare una forte lobby 
a l ivello polit ico ed ist ituzionale (31%) . 
A lcun i sugger iment i , idee e pr ior ità , 
che sono stati dati dagli intervistati 
r iguardano ad esemp io : 
• p romuovere la fo rmaz ione dei bibl iotecar i , 

anche att raverso la real izzazione di l inee 
guida per i cu r r i cu lum; 

• attuare una c a m p a g n a di promoz ione 
sul la necess i tà del l '/nformaf/on literacy 
per tutti , d i s t inguendola dal la mera 
capacità di saper usare un computer ; 

• costruire una banca dati con i migl iori 
e semp i di cors i per \'Information literacy. 

Inf ine, l ' indagine ch iedeva le opinioni 
degli intervistati c irca la dif ferenziazione 
e la specia l izzazione del ruolo del l ' iFLA 
rispetto ad altre organizzazioni 
internazional i at tua lmente impegnate 
anche pol i t icamente nel di f fondere 
YInformation literacy ed altre problemat iche 
connesse . I sugger iment i r icevuti in questo 
caso dai delegati italiani hanno evidenziato 
la specif ic ità de l l ' i FLA nella condiv i s ione 
e nella di f fus ione delle migl ior i prat iche 
profess iona l i , oltre che alla promoz ione 
di l inee gu ida , ins ieme ad un ruolo 
politico di p romoz ione , in part icolare 
nelle nazioni in v ia di sv i luppo . 
Altr i sugger iment i inviati dai delegati 
italiani a l l ' IFLA hanno r iguardato: 
• un ruolo de l l ' i FLA nel p romuovere nuove 

col laborazioni con fornitor i , organizzazioni 
commerc ia l i e profess ioni col legate ; 

• un invito a realizzare p ross imamente 
una conferenza I FLA in Ital ia, per a iutare 
i delegati italiani ad ottenere una 
maggiore vis ibi l i tà dei risultati 
profess ional i ottenuti da l l ' I FLA oltre 
che un supporto al nuovo ruolo politico 
di promoz ione profess iona le . 

annamaria.tammaro@unipr.it 



Oslo 2005: sessioni sul copyright 
CML committee on copyriglit and otiier legai matters 
antonella de rebbio 

Tutta la comunità internazionale dei 
bibliotecari e delle associazioni bibliotecarie 
nazionali è chiamata a prendere parte alla 
discussione sulle questioni corre ate alla 
gestione del copyright e allo sviluppo di 
un'agenda per e future direzioni della WIPO. 

La W I P O W o r l d Inte l lectual P roper ty 
Organ i za t ion od O M P I Organ i zzaz ione 
Mond ia l e Propr ie tà Inte l let tua le , 
ist i tuita a S t o c c o l m a il 14 lugl io 1967 , 
ha s e d e in G i n e v r a ; è l 'organizzaz ione 
in te rgove rna t i va che si occupa 
di p r o m u o v e r e la protez ione del la 
proprietà intellettuale, ed è r e s p o n s a b i l e 
del l 'at t iv i tà di a rmon i z zaz ione 
tra i d i f ferent i reg imi no rmat i v i 
che rego lano la propr ietà inte l let tuale 
entro i s ingo l i P a e s i . 
A l recente c o n v e g n o I F L A W L I C W o r l d 
L ib ra ry a n d In fo rmat ion C o n g r e s s tenuto 
a O s l o , dal 14 al 18 agos to s c o r s o , s i s o n o 
tenute due s e s s i o n i de l la C M L C o m m i t t e e 
on Copy r igh t and other Lega i Mat te r s che 
h a n n o m e s s o in luce i g rav i e urgent i 
p rob lemi a cu i s i a m o costrett i a far f ronte 
negl i u l t imi ann i in re laz ione a l la ges t ione 
dei diritti nel le att iv i tà di b ib l io teca , nel la 
r i cerca e ne l la d idat t i ca , p rob lemi a cu i la 
W I P O non ha posto la dovu ta a t tenz ione . 
La p r i m a s e s s i o n e - merco led ì 15 agos to 
- organ izzata c o n g i u n t a m e n t e da I F LA 
C o m m i t t e e on Copy r igh t and other Lega i 
Mat ters ( C L M ) ed E lec t ron ic In fo rmat ion 
for L ib ra r i e s (e lFL ) dal t ì tolo " D e v e l o p i n g 
a l ibrary a g e n d a for inte l lectual p r o p e r t y " 
ha v i s to a l cun i intervent i c o m e a v v i o ai 
lavor i di g ruppo s u c c e s s i v i d o v e si è 
d i s c u s s o su i c i nque punti f o n d a m e n t a l i 
e m e r s i da l l ' ana l i s i del d o c u m e n t o su i 
pr inc ip i (a l legato in t r aduz ione i ta l iana) 
e p r e c i s a m e n t e : 

1. Qual i sono i principi card ine che 
dovrebbero guidare le bibl ioteche 
nel t rat tamento delle normat ive sul 
copyr ight nel 21 .mo secolo? C o m e 
e in che m i su ra il tuo Paese ha aderito 
a quest i pr incipi? 

2. Qual i degli speci f ic i pr incipi abbracciat i 
da l l ' I FLA per lo sv i luppo internazionale 
di un 'agenda W I P O sono i più critici per 
le bibl ioteche nel tuo paese? 

c Qual i specia l i a rgoment i af f rontano le 
bibl ioteche dei paesi in v ia di sv i luppo? 

3. Quale succes so hanno avuto le 
bibl ioteche del tuo paese 
ne l l ' implementaz ione di quest i pr incipi? 

4 . Qual i problemi avete incontrato 
nel la distr ibuzione di contenut i 
o ne l l 'avv io dei serv iz i bibl iotecari 
a causa del le quest ioni legate 
al copyr ight o al le l icenze? 

In che m o d o C M L / I F L A può esser t i 
m a g g i o r m e n t e di a iuto n e l l ' a v a n z a m e n t o 
di quest i pr inc ip i entro il tuo paese? 

L I F L A , fondata nel 1927, nel la s u a qual i tà di o rgan izzaz ione 
non g o v e r n a t i v a , i nd ipendente ed internaz iona le r appresen ta gli 
in teress i de l le b ib l io teche , dei b ib l iotecar i e degl i utenti del le 
b ib l io teche di tutto il m o n d o , ad oggi r aggruppa 150 paes i . 
In ta le s u o ruolo le s u e att iv i tà s o n o accred i ta te p resso l 'ONU , 
r U n e s c o e a n c h e la W I P O s t e s s a . La C o m m i s s i o n e sul copyr ight 
e a l tre ques t ion i legal i de l l ' i F LA r appresen ta perc iò la voce del la 
c o m u n i t à in te rnaz iona le per c iò che c o n c e r n e il copyr ight . 
e l FL E lec t ron ic In fo rmat ion for L ib ra r ies è una fondaz ione 
in te rnaz iona le che suppor ta i consorz i di b ib l ioteche nei paes i in 
v i a di s v i l u p p o e in t r ans i z ione nel la negoz iaz ione e p romoz ione 
di u n ' a m p i a d i spon ib i l i tà de l l ' i n fo rmaz ione e let t ron ica per 
l ' educaz ione , la r i cerca e per le c o m u n i t à p ro fe s s iona l i , c o m e 
pure le organ izzaz ion i g o v e r n a t i v e e la soc ie tà c iv i le . 
La s u a rete g loba le abbracc i a mi l ion i di utenti in A f r i c a , A s i a , 
E u r o p a de l l ' E s t e paes i del bac ino del Med i te r r aneo . 

G l i in tervent i che h a n n o preceduto i g rupp i di l avoro 
s o n o stat i quat t ro , il p r imo su l le b ib l ioteche e d i ch ia raz ione 
di G i n e v r a su l fu turo de l la W I P O , il s e c o n d o su l trattato A 2 K 

per un a c c e s s o a l la c o n o s c e n z a , il terzo ha offerto il punto 
di v i s t a de l la W I P O , il quar to ha presenta to il d o c u m e n t o 
su i pr inc ip i util i a l le b ib l io teche : 
• L ib ra r i e s and the G e n e v a Dec la ra t ion on the Future 

of the W o r l d Inte l lectual P roper ty Organ iza t ion (WIPO) 
W i n s t o n Tabb ( J o h n s Hopk ins Un ive r s i t y , B a l t i m o r e , U S A ) 

• H o w Do You S a y A 2 K [ A c c e s s to K n o w l e d g e ] ? 
Make It H a p p e n l ! 
B a r b a r a S t ra t ton (C IL IR U K ) , Te resa Hackett (E lec t ron ic 
In fo rmat ion for L ib ra r i e s (e lFL ) ) 

• T h e V i e w f r o m the W I P O Sec re ta r i a t 
G e i d y L u n g (WIPO) 

• L ib ra ry -Re la ted P r inc ip les for the Internat ional 
D e v e l o p m e n t A g e n d a of W I P O 
Rober t Oak ley ( G e o r g e t o w n Un ive r s i t y , U S A ) 

A segu i to di ques te brev i p resentaz ion i i par tec ipant i 
s o n o stat i sudd i v i s i in piccol i g rupp i di l avoro dove si 
è d i s c u s s o il d o c u m e n t o su i pr inc ip i in r i fe r imento al ruolo 
dei b ib l iotecar i nel le ques t ion i re lat ive al copyr igh t . 
Il d o c u m e n t o foca l izza un nuc leo di pr inc ip i che dov rebbe 
gu ida re le b ib l ioteche a p rendere le g ius te dec i s ion i in mer i to 
ad az ioni dove il copyr ight è co invo l to . I pr inc ip i s i r i fer i scono 
a l l ' impat to de l la protez ione del la propr ietà intel lettuale su i futur i 
s v i l upp i e c o n o m i c i e il s ign i f i cato del le eccez ioni al copyr ight 
per le b ib l io teche , le ist i tuz ioni educa t i ve e di r icerca e per 
le pe r sone s v a n t a g g i a t e . Non so lo , i pr inc ipi enunc iat i nel 
d o c u m e n t o d o v r e b b e r o s e m p r e e s se re tenuti present i in f a se 
di spec i f i che az ioni di leggi , trattati o accordi su l la propr ietà 
inte l let tuale di m o d o da garant i re che lo spec ia le ruolo che 
le b ib l ioteche r i ves tono nel la soc ie tà de l l ' in formaz ione s ia 
r i spettato . Ques to soprattutto nel l 'ott ica di un diritto di a c c e s s o 
a l la c o n o s c e n z a del le va r ie popolaz ioni del m o n d o , 
dir itto che si attua a t t raverso le bibl ioteche e le is t i tuz ioni 
educa t i ve , nodi c ruc ia l i nel t ras fe r imento e c o n s e g u e n t e 
ges t ione del le c o n o s c e n z e . 
Il l avoro a l l ' in terno dei gruppi d o v e v a indagare se i p r inc ip i 
ind iv iduat i e rano o m e n o coerent i s ia con le att iv i tà ne l l e 
b ib l ioteche e la corretta e rogaz ione dei serv iz i b ib l io teca r i . 



s ìa con le n o r m e v ìgent i a l ive l lo 
naz iona le . Inoltre ì c i nque punti sop ra 
espost i h a n n o dato l 'avv io a una 
d i s c u s s i o n e entro i s ingo l i g rupp i che 
ha portato ad un conf ronto ef f i cace s u 
molt i aspett i c o m u n i . S i è per e s e m p i o 
m e s s a in luce la d i s c repanza n o r m a t i v a 
tra gli U S A ( r eg ime copyr ight ) e l 'UE 
( reg ime a dir itto d 'autore) per quanto 
conce rne gli aspett i corre lat i a l le b a n c h e 
dat i , n u o v o dir itto su i gene r i s va l i do so lo 
in E u r o p a , e d i f fe renze n o r m a t i v e di 
app l i caz ione che c o m p o r t a n o contratt i 
capest ro in f a se di acqu i s i z ione di r i corse 
e le t t ron iche . S i è a n c h e par lato mol to 
del progetto G o o g l e pr int ( imp l i caz ion i , 
v an tagg i , p r o b l e m a t i c h e , prò e contro) 
e del la recente s o s p e n s i o n e del la 
d ig i ta l izzaz ione dei test i da parte 
di G o o g l e f ino a n o v e m b r e a segu i to 
del le az ioni legal i da parte degl i editor i 
s ta tun i tens i . S i è toccato anche 
l ' a rgomento O p e n A c c e s s nel la 
c o m u n i c a z i o n e sc ient i f i ca e si è portato 
a c o n o s c e n z a di C M L / I F L A dei recent i 
s u c c e s s i i ta l iani su l f ronte de l l ' ades ione 
dei 60 Rettor i di Un i ve r s i t à I ta l iane a l la 
d i ch ia raz ione di Be r l i no per l ' accesso 
aper to a l la r i cerca sc ien t i f i ca . 
Di par t i co la re in te resse il goa l n. 2 
pe rché a c c o m u n a le b ib l ioteche a l le 
ist i tuz ioni educa t i ve , in par t ico lare per 
l ' i n segnamento a d i s t anza , a g g r e g a n d o 
i serv iz i b ib l iotecar i t rad iz iona l i 
a l l ' e rogaz ione dei nuov i serv iz i propr i 
de l l ' e - l ea rn ing . In ques to m o d o appa re 
ev iden te il ruolo de l le b ib l ioteche che 
e s t e n d o n o - ne l l ' ambi to di un contes to 
di b ib l ioteca d ig i ta le - i propr i serv iz i f ino 
a c o n g l o b a r e a n c h e i serv iz i b ib l iotecar i 
a suppor to de l la f o r m a z i o n e a d i s tanza . 
Ta le ott ica de l inea a n c h e un mode l lo 
coe ren te di b ib l ioteca di a teneo che 
appa re c o m e un laborator io di r i cerca 
o l t reché un luogo dove si e r o g a n o 
serv iz i per la d idat t i ca . 
Molto si è d i s c u s s o su l l ' imposs ib i l i t à 
di c rea re real i b ib l ioteche digita l i 
in E u r o p a , a c a u s a dei b locch i dovut i 
al le tute le su l mate r i a l e da dig i ta l izzare 
che , soprat tut to in E u r o p a , è sogget to 
a dup l i ce autor i zzaz ione : dir itto d 'autore 
e diritto ed i tor ia le . 
La s p i n o s a q u e s t i o n e del prest i to 
a p a g a m e n t o nel le b ib l ioteche è s tata 
posta da va r i paes i U E , e c iò ha fatto 
molto r i f lettere se non altro per la s e d e , 
l ' IFLA ad O s l o , l addove una del le s e s s i o n i 
c ruc ia l i ha r iguardato le b ib l ioteche 
mobi l i . A Bangkok il se rv i z io di prest i to 
v i e n e e rogato d i re t tamente p r e s s o 
i v i l l agg i con le b ic ic let te . A J a k a r t a 
in I ndones i a i b ib l iotecar i s i r ecano 
a domic i l i o a i n s e g n a r e ai b a m b i n i 
l 'uso dei l ibri e la le t tura . La più p icco la 
b ib l ioteca è fo r se la "b ib l io teca in 
b i c i c l e t ta " i n d o n e s i a n a , o fo r se que l la 
a dorso di m u l o in T u r c h i a . In C i le e in 
Norveg ia il prest i to a v v i e n e v ia battel lo 
lungo i f i u m i . In Venezue la la b ib l ioteca 
a s s u m e il n o m e di 6/ò//obongoes t ronch i 

d 'a lbero scava t i mun i t i di m o t o r e , 
s t r aco lm i di l ibr i , che r i sa lgono 
la cor rente del f i u m e O r i n o c o per 
t r a spor ta re la c o n o s c e n z a lungo i v i l l agg i 
f luv ia l i . S e m p r e in Norveg ia i b ib l iobus 
a r r i v ano f ino ai v i l l agg i lapponi più 
sperdut i a f f ron tando cent ina ia di 
ch i lomet r i a nord del C i rco lo Po la re 
Ar t i co s o m m e r s i da l la n e v e . In a l cun i 
paes i de l l 'A f r i ca , c o m e la Tanzan ia 
e il K e n y a , es i s te il Se r v i z io B ib l io tecar io 
su C a m m e l l o , una sor ta di Aza la i che 
a r r i va a do r so di c a m m e l l o a portare 
gli s t rument i di c o n o s c e n z a utili 
a l l ' educaz ione di g iovan i e anz ian i nei 
v i l l agg i più i so lat i . Prest i to a p a g a m e n t o ? 
U n t r e m e n d o e q u i v o c o .. . E la W I P O sta 
a g u a r d a r e . . . 
Va sot to l ineato che du ran te 
l ' In ter-Sess iona l I n t e r g o v e r n m e n t a l 
Meet ing ( I IM) de l la W I P O tenuto 
a G i n e v r a il 20-22 lugl io 2005 , I F LA e e-IFL 
unite a n u m e r o s e O N G non r iu sc i rono 
a r agg iunge re un a c c o r d o su i punt i 
f o n d a m e n t a l i che r igua rdano le 
b ib l io teche , la r i cerca e l ' i n segnamento 
a c a u s a di res i s tenze da parte degl i S tat i 
Unit i e del G i a p p o n e . C o m p o n e n t e c h i a v e 
per la p ropos ta di uno s v i l u p p o di 
u n ' A g e n d a W I P O " s o s t e n i b i l e " è una 
c h i a m a t a per un trattato s u l l ' A c c e s s o 
a l la C o n o s c e n z a , in s ig la A2K, Treaty on 
Access to Knowledge. Un A 2 K s a r e b b e 
f o n d a m e n t a l e non so lo per le b ib l io teche , 
m a per la d idatt ica e la r icerca in quan to 
a c a u s a di in te ress i e c o n o m i c i e di fort i 
lobby di merca to che de tengono diritt i 
su opere di i n te resse pubb l i co , è s e m p r e 
più di f f ic i le reper i re l ' i n fo rmaz ione , usa r l a 
e c rea re cos ì n u o v a c o n o s c e n z a . 
Ta le capac i t à è e s senz i a l e per lo s v i l u p p o 
di n u o v a c o n o s c e n z a e r i s iede - a l ivel lo 
n o r m a t i v o - su c iò che v i e n e def in i to 
"eccez ion i e l imi taz ioni al c o p y r i g h t " . 
Ne l l 'u l t ima d e c a d e ì trattat i i n te rnaz iona l i , 
c o m e le d i rett ive sop ranaz iona l i 
de l l 'Un ione E u r o p e a , le va r i e leg is laz ion i 
naz iona l i e i t e r m i n i di a l cun i Trattat i 
su l l ibero c o m m e r c i o , noti c o m e F T A 
Free Trade Agreements, h a n n o c reato 
una t endenza v e r s o la monopo l i z zaz ione 
e pr ivat i zzaz ione de l l ' i n fo rmaz ione 
a t t rave r so un ' e ros ione s e m p r e più a m p i a 
de l le eccez ion i e l imi taz ioni ai dir i t t i , c iò 
in par t i co la re entro l ' ambiente d ig i ta le . 
Il d o c u m e n t o su i pr inc ip i ( t radotto in 
i ta l iano) e sottoscr i t to da n u m e r o s e 
a s soc i a z ion i di b ib l ioteche negl i S tat i 
Un i t i , fu redatto a f ine g e n n a i o 2005 
c o m e base di d i s c u s s i o n e in s e d e WIPO. 
I nodi p rob lemat i c i f u r o n o raggruppat i 
in quat t ro l inee ob iet t i vo . 

1 . D o m i n i o pubb l i co : un pubb l i co 
d o m i n i o robusto e in c resc i ta che of f ra 
n u o v e oppor tun i tà per la c rea t i v i t à , 
la r i cerca e la c o m u n i c a z i o n e sc ient i f i ca 

2. B ib l io teche : P r o g r a m m i e serv iz i 
b ib l iotecar i ef f icac i c o m e mezzo 
per un a v a n z a m e n t o de l la c o n o s c e n z a 

3. S t u d i o e r i ce rca : A l to l ivel lo 

di c reat iv i tà e p r o g r e s s o tecno log i co 
c o m e r isu l tato del lo s tud io 
e del la r i cerca ind iv idua le 

4 . A s se t to n o r m a t i v o : a rmon i z zaz ione 
del copy r igh t 

Un a c c e s s o equo a l l ' i n fo rmaz ione 
per tutti è base impresc ind ib i l e per 
il c o n s o l i d a m e n t o de l l ' educaz ione 
e per s t imo la re l ' innovaz ione . È qu ind i 
n e c e s s a r i o p rocedere con un trattato 
appos i to che reindir izz i il corret to 
b i l anc i amento e stabi l izz i un f r a m e w o r k 
in te rnaz iona le che s a n c i s c a le n o r m e 
da l le qua l i il copy r igh t protegga 
i diritti degl i utenti tanto quanto 
il m a n t e n i m e n t o di adeguate protez ioni 
per i detentor i dei dir i tt i . 
È stato r ibadito che ques to non 
è a r g o m e n t o che in te ressa so lo i paes i 
in v i a di s v i l u p p o , m a anche i paes i 
s v i l u p p a t i , in quan to la c o n o s c e n z a è un 
diritto u n i v e r s a l e , e la par i tà ne l l ' a ccesso 
è un sos tegno ind i spensab i l e per 
qua l s i a s i soc ie tà democ ra t i c a e per 
ogni soc ie tà ed e c o n o m i a i nc lu s i va . 

Nel la s e s s i o n e C M L del 18 agos to 
gli a r g o m e n t i del le quatt ro re laz ioni 
s i s o n o focal izzat i s u "L ib ra r i e s 
and free t rade a g r e e m e n t " ; 

• FTA's : the f r a m e w o r k and IP chap te r s 
M a x i m i l i a n o S a n t a Cruz ( P e r m a n e n t 
m i s s i o n of Ch i le to the W T O , G e n e v a , 
Sw i t ze r l and ) 

• T h e poss ib le imp l i ca t ions for l ibrar ies 
of G A T S and the proposa i for 
a E u r o p e a n S e r v i c e s D i rect ive 
Kjell N i l s son (Kung l iga 
B i b l i o t e k e t / B I B S A M , S t o c k h o l m , 
S w e d e n ) 

• F ree t rade a g r e e m e n t s and T R I P S - P l u s 
- Imp l i ca t ions for deve lop ing count r i e s 
in A f r i c a 
Den i se N i cho l son (Un i ve r s i t y 
of W i t w a t e r s r a n d , J o h a n n e s b u r g , 
S o u t h A f r i ca ) 

Ques ta s e c o n d a s e s s i o n e è stata 
di a l t i s s imo l ive l lo qua l i ta t i vo . 
Il f o c u s è stato su i trattati bi lateral i per 
gli i nves t iment i (B IT s ) , sug l i accord i 
mul t i la tera l i sug l i i nves t iment i (MAI ) 
(Mult i la tera l A g r e e m e n t on I n v e s t m e n t ) , 
e sug l i accord i bi latera l i per il l ibero 
c o m m e r c i o ( FTAs ) (F ree T rade 
A g r e e m e n t s ) . Nel la re laz ione c i l ena si 
è par lato in par t ico lare degl i accord i 
per un l ibero c o m m e r c i o " F r e e T rade 
A g r e e m e n t s " o " F T A " , qual i que l lo 
n o r d a m e r i c a n o " N o r t h A m e r i c a n F ree 
T rade A g r e e m e n t o " N A F T A " , quel l i con 
C i le , S i n g a p o r e , I s rae le . Molt i di quest i 
accord i per il l ibero c o m m e r c i o e per 
gli i nves t iment i c o n t e n g o n o c l auso le 
dette dì " t r a t tamento n a z i o n a l e " , che 
s tab i l i s cono che le c o m p a g n i e e gli 
invest i tor i s t ran ier i d e v o n o es se re trattati 
non m e n o f a v o r e v o l m e n t e dei loca l i , 
dette c l auso le si r i fe r i scono ad una v a s t a 



coper tu ra dì settor i qua l i i se rv ì z i , 
la propr ietà inte l let tua le , gli appal t i 
pubbl ic i e l 'agr ico l tura . Trattat i b i latera l i 
cos t i tu i s cono le bas i per in tens i f i ca re 
i rapport i di amic ì z i a fra i p a e s i , 
m a l ' in t rans igenza degl i Stat i unit i in 
ques to c a m p o sta s u s c i t a n d o proteste 
nei p a e s i , c o m e il M a r o c c o , che f a n n o 
ì cont i con i r ischi di un s im i l e a cco rdo . 
Mol te di ques te c l auso le v a n n o mol to 
al di là dagl i obbl igh i impost i dagl i 
accord i T R I P s (Aspett i legati al 
c o m m e r c i o dei diritti di propr ietà 
inte l let tuale) del W T O , l 'Organizzaz ione 
m o n d i a l e del c o m m e r c i o ( O M O ques to 
per a s s i c u r a r e a Stat i Unit i e G i a p p o n e un 
a c c e s s o e un cont ro l lo s e m p r e m a g g i o r e 
a l le loro i m p r e s e nei paes i in v i a 
di s v i l u p p o . La re laz ione c i l ena ha 
sot to l ineato gli aspett i negat iv i di tal i 
accord i nel S u d A m e r i c a . Gl i in teress i 
e c o n o m i c i s o n o e n o r m i , a n c h e in 
re laz ione al le ques t ion i di brevet tab i l i tà 
di beni cons ide ra t i pa t r imon io de l la 
cu l tura e t rad iz ione loca le . La propr ietà 
inte l let tuale è qu ind i più che ma i 
al cent ro di p rocess i e c o n o m i c i 
d o v e in teress i di gove rn i più fort i 
i m p o n g o n o ai paes i più debol i accord i 
o trattati che d a n n e g g i a n o fo r t emente 

10 s v i l u p p o e c o n o m i c o , soc ia le 
e cu l tura le di quest i p a e s i . 
In altr i t e rm in i accord i c o m e il N A F T A 
(North A m e r i c a n Free T rade A g r e e m e n t ) 
l 'accordo N o r d a m e r i c a n o per il L ibero 
C o m m e r c i o d a n n o il dir itto a l le 
c o m p a g n i e o az iende di c h i a m a r e 
in g iudiz io i gove rn i per la p r o m u l g a z i o n e 
di qua l s i a s i pol i t ica pubb l i ca o l egge , 
l addove leggi o pol i t iche co l l idano con 
le loro att iv ità in quel p a e s e . Il copy r igh t 
in contes to d ig i ta le r ientra in ques te 
d i n a m i c h e , c o m e ev idenz ia to da l l a 
re laz ione s v e d e s e che ha fatto il punto 
su l ruolo e su l le impl i caz ion i del le 
b ib l io teche nei G A T S A c c o r d o genera le 
sug l i s c a m b i dei se rv i z i (Gene ra l 
A g r e e m e n t on T rade in S e r v i c e s ; G A T S . 
11 G A T S è parte in tegrante de l l 'Acco rdo 
che is t i tu isce l 'Organizzaz ione m o n d i a l e 
del c o m m e r c i o ( O M O , cost i tu i to 
al t e r m i n e d e l l ' U r u g u a y R o u n d 
(15 apr i le 1994, M a r r a k e c h ) . 
S i tratta de l l ' accordo su l c o m m e r c i o 
di se rv i z i , il qua le e s tende a l ive l lo 
in te rnaz iona le regole ed i m p e g n i . 
Le b ib l ioteche vi s o n o co invo l te c o m e 
punti che e rogano se r v i z i , in par t ico lare 
a segu i to dei serv iz i di b ib l ioteca d ig i ta le 
e d i s t r ibuz ione di contenut i e let t ronic i 
soggett i a tu te la . 
I n s i e m e con l 'Accordo su l c o m m e r c i o 
di merc i ( G A T T ) e l 'Accordo su l l a 
propr ietà inte l let tuale ( T R I P S ) , il G A T S 
cos t i tu i sce uno dei tre pi lastr i d e l l ' O M C . 
A n c h e 1' a c c o r d o mul t i l a te ra le sug l i 
i nves t iment i ( M A I , che de r i va dal N A F T A ) , 
è in paro le pove re la " ca r t a dei diritti 
e del le l i be r tà " per le mu l t inaz iona l i 
nei paes i in v i a di s v i l u p p o ed è stato 
fo r t emente cr i t icato in a lcun i degl i 

in te rvent i . In tal i accord i s i i m p e d i s c e 
di fatto ai gove rn i di l imi tare gli 
i nves t iment i s t ran ie r i e di por re requ is i t i , 
o di d e t e r m i n a r e moda l i t à di a s s u n z i o n e 
di d i r igent i o di staf f local i o pegg io 
la c o n d i v i s i o n e de l le c o n o s c e n z e 
t ecno log i che v i e n e dec i s a 
da l le mu l t inaz iona l i . 
L ' intervento del S u d a f r i c a è stato quas i 
un gr ido di do lo re , forte e i n tenso , 
cont ro il n u o v o acco rdo T R I P s - P L U S che 
si e s tende ben oltre le n o r m a t i v e p rev i s te 
da l l ' a ccordo T R I P s . C iò m i n a 
s e n s i b i l m e n t e la f less ib i l i tà contenuta 
nel T R I P s r i a f f e rmata , o l t retutto , da l la 
D i ch ia raz ione di Doha in mate r i a 
di a c c e s s o ai f a r m a c i . Il r e cep imento 
di tal i accord i da parte dei gove rn i 
di a l m e n o vent i paes i a f r i can i (ora sotto 
p r e s s i o n e al f ine di una loro 
sot tosc r i z ione al T R I P s - P L U S ) m i n a c c i a n o 
s e r i a m e n t e l ' accesso ai f a r m a c i s ia 
in A f r i ca ( c o m e del resto in paes i c o m e 
l ' India) s i a a l ive l lo g loba le . È noto che 
il S u d a f r i c a è il paese che v e d e un 'a l ta 
pe rcentua le di ma la t i di A i d s , i f a r m a c i 
s a l vav i t a c o s t a n o l 'equ iva lente del sa la r io 
m e n s i l e di un ope ra io . Il S u d a f r i c a 
a v r e b b e tutte le in f ras t rut ture per 
la p roduz ione di f a r m a c i a cost i 
d e c i s a m e n t e access ib i l i . Vi è s tata una 
d e n u n c i a da parte del le mu l t inaz iona l i 
dopo che att iv ist i s t a tun i tens i , eu rope i , 
a s ia t i c i , l a t i n o a m e r i c a n i , a f r i can i e 
organ izzaz ion i non g o v e r n a t i v e a v e v a n o 
p r o m o s s o una c a m p a g n a di boicottaggio 
su tal i f a r m a c i , m a il g o v e r n o non ha 
avv i a to u n ' a u t o n o m a produz ione dei 
f a r m a c i , bens ì ha contrat tato il prezzo 
di vend i ta con le mu l t inaz iona l i . Le regole 
sb i l anc ia te su l l a propr ietà intel lettuale 
d e i r " U r u g u a y r o u n d " dei negoziat i su l 
c o m m e r c i o , dettate da l le indust r ie 
f a r m a c e u t i c h e p ro ib i s cono ai v a r i paes i 
in v i a di s v i l u p p o di p rodur re f a r m a c i 
gene r i c i , r e n d e n d o inaccess ib i l i in quest i 
paes i molt i med i c ina l i di impor tanza 
c ruc i a l e , c o m p r o m e t t e n d o il r i spetto 
del dir itto a l la v i ta e a l la sa lu te . 
Le due s e s s i o n i , s e p p u r nel la loro 
d i ve r s i t à di contenut i e moda l i t à 
di s v o l g i m e n t o , h a n n o avu to un obiett ivo 
c o m u n e , que l lo di ev idenz ia re c o m e 
oggi la propr ietà inte l let tua le , s ia lungo 
il c a n a l e c l a s s i co intesa c o m e dir itto 
d 'autore o copy r igh t , s i a lungo il c ana le 
che r iguarda la propr ietà inte l let tuale 
indus t r i a le , i m a r c h i , i brevett i e le 
ques t ion i cor re la te al l ibero c o m m e r c i o di 
beni e se r v i z i , s ia al cent ro di un p roces so 
che r iguarda ogn i p a e s e , r icco o pove ro . 
Due recent i d o c u m e n t i pubbl icat i su l 
s ito de l la W I P O h a n n o af f rontato 
il p r o b l e m a de l la r ev i s ione del t rattato 
in te rnaz iona le su i brevett i e di c o m e 
le n o r m e su l l a propr ie tà inte l let tuale 
h a n n o fac i l i tato o m e n o lo s v i l u p p o 
e c o n o m i c o del sud-es t as ia t i co . 
C o m e l ' IFLA cont r ibu i s ce a ques te 
negoz iaz ion i e qua le ruolo p o s s o n o 
g ioca re i b ib l iotecar i nel p ropor re 

un trattato g loba le A 2 K ? E a n c o r a , 
qual i c a m b i a m e n t i a l le leggi su l la 
propr ietà inte l let tuale v a n n o propost i 
sub i to a benef ic io col let t ivo e 
a benef i c io dei s ingo l i paes i ? 
La propr ietà inte l let tuale g ioca un ruolo 
s p a v e n t o s a m e n t e s t ra teg ico nel 
b i l anc i amento del le e c o n o m i e tra p a e s i , 
c o m e pure ne l la ga ranz ia del r ispetto dei 
diritt i tra i popol i entro soc ie tà d a v v e r o 
i n c l u s i v e , e nel r i conosc imento de l le 
ident i tà cu l tura l i di c i a s c u n a popo laz ione 
entro una co rn i ce di ges t ione e s c a m b i o 
col let t ivo de l le c o n o s c e n z e . 
Per ques ta rag ione nel s e t t e m b r e del 
2004 , a c c a d e m i c i espert i lega l i , pol i t ic i , 
p remi N o b e l , sc ienz ia t i , s v i luppator i 
di s o f t w a r e , b ib l io tecar i , o rgan izzaz ion i 
in te rnaz iona l i , s i i ncont rano per d i scutere 
il fu turo del la W I P O e propor re un 
d o c u m e n t o noto c o m e la Dichiarazione 
di Ginevra per il futuro della WIPO. 
Tale d o c u m e n t o (di cui si a l lega 
t raduz ione i ta l iana) è stato sottoscr i t to 
da oltre 700 organ izzaz ion i e persona l i tà 
di tutto il m o n d o . 

E d e r o b b i o @ m a t h . u n i p d . i t 



Principi di interesse 
per le biblioteche 
per lo sviluppo di un'agenda 
internaziona e dell'OMPI 
Organizzazione Mondiale 
Proprietà Intellettuale 
I principi dì seguito elencati sono stati 
svi luppati a f ine gennaio 2005 e furono 
preparati come punti di d iscuss ione 
da portare in sede WIPO World Intellectual 
Property Organizat ion. S i r iferiscono 
all ' impatto della protezione della proprietà 
intellettuale sui futuri svi luppi economici 
e il significato delle eccezioni al copyright 
per le biblioteche, le istituzioni educative 
e di ricerca e per le persone svantaggiate. 
Questi principi sono stati sottoscritti 
dalle seguenti associazioni di biblioteche: 

1. Amer i can Associat ion of Law Librar ies , 
2. Amer i can Library Assoc iat ion , 
3. Associat ion of Research Librar ies , 
4. International Federation of L ibrary 

Assoc iat ions and Institutions, 
5. Medicai Library Assoc iat ion , 
6. Specia l L ibrar ies Associat ion 

Goal 1: Un pubblico dominio robusto 
e in crescita che offra nuove opportunità 
per la creatività, la ricerca 
e la comunicazione scientifica. 
1.1. Tutti i documenti creati da autorità 
e enti governat iv i dovrebbero rientrare 
nel dominio pubblico. 
1.2. I lavori di ricerca pubblicati e frutto di 
risultati di ricerche ottenuti grazie a 

f inanziamenti governativ i dovrebbero essere 
pubbl icamente disponibil i ad accesso aperto 
entro un ragionevole periodo di tempo. 
1.3. Informazioni fattuali e altro materiale 
di dominio pubblico, o i lavori privi 
di carattere creat ivo, non dovrebbero 
essere soggetti a copyright o a protezioni 
a seguito di diritti di qualche tipo. 
1.4. In ottemperanza alla Convenzione 
di Berna , i termini di copyright non 
dovrebbero essere estesi retroattivamente. 

Goal 2: Programmi e servizi bibliotecari 
efficaci come mezzo per un avanzamento 
della conoscenza 
2 .1 . Una biblioteca può fare copie di opere 
pubblicate o non pubblicate possedute nelle 
proprie collezioni per scopi di conservaz ione 
o ai fini della migrazione del contenuto in un 
nuovo formato. 
2.2. Un'opera che è stata acquisita da una 
biblioteca in piena legalità può essere data 
in prestito ad altri senza che ulteriori tasse o 
pagamenti su tali transazioni debbano 
gravare sulla biblioteca. 
2.3. Un'opera che è stata acquisita da una 
biblioteca o da altra istituzione educativa in 
piena legalità può essere resa disponibi le su 
rete a supporto del l ' insegnamento in c lasse 
o per la formazione a distanza in maniera 
che ciò non comport i a lcun pregiudizio ai 
detentori dei diritti. 
2.4. Nel rispetto delle appropriate limitazioni 
sui diritti, una biblioteca o istituzione 
educativa può fare copie di un'opera a 
supporto del l ' insegnamento in c lasse . 
2.5. Una biblioteca può convert ire materiale 

e c c o l a s o l u z i o n e p e r l ' e rogaz ione 
in p re -pagato e d i l cont ro l lo di lavor i di s t a m p a 
p roven ien t i d a c o m p u t e r s in r e t e 

da un formato ad un altro per renderlo 
accessibi le a persone con disabil ità. 
2.6. A supporto della conservazione, 
insegnamento o ricerca, le biblioteche e le 
istituzioni educative possono fare copie di 
opere ancora soggette a copyright, ma 
correntemente non soggette a sfruttamento 
commercia le . 

Goal 3: Alto livello di creatività e progresso 
tecnologico come risultato dello studio 
e della ricerca individuale 
3 .1 . Le leggi sul copyright non dovrebbero 
inibire lo sv i luppo della tecnologia dove 
la tecnologia in questione ha sostanziali 
usi non in violazione della legge. 
3.2. Dovrebbe essere permessa la copia 
(riproduzione) di articoli individuali fatta 
per o da utenti con intenti individuali 
per ricerca e studio. 
3.3. Dovrebbe essere permesso il raggiro 
(circonvenzionare) delle misure di protezione 
tecnologiche poste su un 'opera allo scopo di 
un suo utilizzo non in violazione della legge. 

Goal 4: Armonizzazione del copyright 
4.1 Gli obiettivi e le politiche contenuti 
e previsti da questo documento non 
dovrebbero essere esclusi da ogni futuro 
altro accordo bi-laterale o multi-lateriale. 
4.2 Gli obiettivi e le politiche contenuti 
e previsti da questo documento sono 
importanti enunciati di principi nazionali 
e internazionali e non dovrebbero essere 
modificati da contratto. 

Traduzione di Antonella De Robbio 
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(gestione delle code di stampa) 
Sistema semplice e affidabile: l'utente che ha 
accesso ad un PC per usare stampanti rese 
disponibili da , dopo aver attivato 

un codice, può lanciare le sue stampe. 
Le stesse saranno ritrovate sul server 

collegato ai lettore di schede MX310: l'utente 
dovrà quindi inserire la scheda, digitare 

il proprio codice e procedere alla stampa. 
Dalla scheda magnetica a scalare sarà 

detratto l'importo (In Euro o in punti) relativo 
al numero e al tipo di stampe effettuate (A4, 

A3, b/n o colori: Il programma differenzìerà il 
costo), mentre in caso di schede "permanenti" 

i lavori effettuati ven^nno incrementati sulla 
scheda stessa. è ideale in scuole, 
bit}lioteche, università, centri servizi, enti 

pubblici, aziende, sia per la vendita in 
pre-pagato che per la contabilizzazione dei 

lavori di stampa e l'addebito ai centri di costo. 



Dichiarazione 
di Ginevra sul Futuro 
dell'Organizzazione mondiale 
per la proprietà intellettuale 
L'umanità è di fronte ad una cr is i 
g lobale nella gest ione del la conoscenza , 
del la tecnologia e del la cu l tura . 
La cr is i si mani fes ta in molt i mod i . 

• Mil ioni di persone sof f rono e muo iono , 
senza l 'accesso a medic ine essenz ia l i 

• Una d isuguagl ianza mora lmente 
r ipugnante ne l l 'accesso a l l ' i s t ruzione, 
al la conoscenza e alla tecnologia mina 
10 sv i luppo e la coes ione soc ia le 

• Prat iche ant icompet i t ive ne l l 'economia 
del la conoscenza impongono dei cost i 
enormi sui consumator i e r i tardano 
l ' innovazione 

• Gl i autor i , gli artisti e gli inventor i 
f ronteggiano barr iere sempre più 
e levate a l l ' innovaz ione incrementa le 

• La concentraz ione del la proprietà 
e del control lo del la conoscenza , 
del la tecnologia , del le r isorse 
biologiche e del la cultura 
danneggia lo sv i luppo , la d ivers i tà 
e le istituzioni democrat i che 

• Le m i su re tecnologiche dirette ad 
imporre l 'applicazione dei diritti di 
proprietà intel lettuale negli ambient i 
digitali m inacc iano le eccezioni di base 
alle leggi sul copyr ight per le persone 
disabi l ì , le bibl ioteche, gli educator i , 
gli autori e i consumato r i , e m inano 
alla base la pr ivacy e la l ibertà 

• I m e c c a n i s m i di base per r i compensa re 
e sos tenere gli individui e le comun i tà 
creat ive sono ingiusti s ia nei confront i 
del le persone creat ive s ia dei 
consumator i 

• Interessi privati accapar rano beni socia l i 
e pubblic i e incatenano 
11 pubbl ico domin io . 

A l lo s tesso t empo es is tono innovaz ioni 
incredib i lmente promettent i nel c a m p o 
delle tecnologie de l l ' in formaz ione , 
del la med ic ina e di altri settori essenz ia l i , 
così c o m e al l ' interno dei mov iment i 
socia l i e dei model l i dì bus iness . 
S i a m o test imoni del grande succes so 
dì c a m p a g n e per l 'accesso alla medic ine 
contro l 'A IDS, ai giornal i sc ient i f ic i , 
al le informazioni del g e n o m a e ad 
altre basi di dat i , e di sforzi col laborat iv i 
per c reare beni pubbl ic i , c o m e Internet, 
il Wor ld Wide W e b , Wik iped ia , Creat ive 
C o m m o n s , G N U L inux e altri progetti 
di so f tware l ibero e aperto , 
c o m e di s t rument i per l ' istruzione 
a distanza e per la r icerca med i ca . 
Tecnologie c o m e Google forn i scono 
potenti s t rument i per la r icerca 
di informazioni a dec ine di mi l ioni 
di indiv idui . S i s temi alternativ i 
di compensaz ione sono stati proposti 
al f ine di e spandere l 'accesso e l ' interesse 
alle opere cul tura l i , fo rnendo s ia agli artisti 
che ai consumator i s i s temi efficienti e 

giusti per essere r i compensat i . 
A s s i s t i a m o ad un r innovato interesse ve r so 
le regole di responsabi l i tà compensa to r i a , 
p remi per l ' innovazione, intermediatot i 
compet i t iv i c o m e model l i di incent ivaz ione 
economica per la sc ienza e la tecnologia 
che possano faci l i tare l ' innovazione 
sequenz ia le e incrementa le ed evitare 
abus i monopol i s t i c i . 
Nel 2 0 0 1 , l 'Organizzazione Mondia le 
del C o m m e r c i o ( O M C o W T O , WoHd Trade 
Organizat ion) ha dichiarato che gli stati 
m e m b r i dovrebbero " p r o m u o v e r e 
l 'accesso ai medic ina l i per tut t i " . 

L 'umanità si t rova di f ronte ad un 
bivio - una svolta nel nostro codice 
mora le ed una prova del la nostra 
capaci tà di adattarci e c rescere . 
Va lu te remo, impa re remo e t ra r remo 
profitto dal le migl ior i di queste idee 
e opportuni tà , o r i sponderemo 
con r ichieste pr ive di fantas ia volte 
a soppr imere tutto c iò a favore 
di pol it iche intel lettualmente debol i , 
ideologicamente rigide e a volte 
bruta lmente ingiuste e ineff icienti? 
Molto d ipenderà dal la direz ione futura 
del l 'Organizzaz ione Internazionale per 
la Proprietà Intellettuale (WIPO , Wor ld 
Intellectual Property Organizat ion) , 
un ente globale che decide gli s tandard che 
regolano la produz ione , la distr ibuzione 
e l'uso del la conoscenza . 

Una Convenz ione del 1967 ha cercato 
di incoraggiare l'attività c reat i va , 
a s segnando al W I P O il compito 
di p romuove re la protezione 
del la proprietà intel lettuale. La m i s s ione 
è stata ampl ia ta nel 1974, quando il W I P O 
è d ivenuto parte delle Nazioni Uni te , 
con un accordo che r ichiede al W I P O 
di " in t raprendere le azioni appropr iate per 
p romuove re l'attività intellettuale c rea t i va " 
e di faci l i tare il t ras fer imento 
di tecnologia ai paes i in v ia di sv i luppo , 
"a l f ine di acce lerare lo sv i luppo 
e c o n o m i c o , soc ia le e cu l tu ra le" . 

C o m e organizzaz ione intergovernat iva , 
tut tav ia , il W I P O si è m e s s o nel la direzione 
di creare ed espandere privi legi 
monopol i s t i c i , spes so senza badare 
alle conseguenze . L e s p a n s i o n e cont inua 
di quest i pr ivi legi e dei loro m e c c a n i s m i di 
appl icaz ione ha causato grav i cost i socia l i 
ed economic i e ha ostacolato 
e minacc ia to altri important i s i s temi per 
la creat iv ità e l ' innovazione. Il W I P O deve 
far sì che ì suo i m e m b r i cap i scano le ve re 
conseguenze socia l i ed economiche che 
una eccess i va protezione del la proprietà 
intel lettuale c o m p o r t a , e l ' importanza 
di raggiungere un equi l ibr io tra la 
compet iz ione ed il domin io pubbl ico 
da un lato, e l 'ambito dei diritti di proprietà 
dal l 'a ltro. I mant ra "di più è m e g l i o " e "di 
m e n o non è mai un b e n e " sono per icolosi 
— e hanno g randemente c o m p r o m e s s o la 
pos iz ione del W I P O , spec ia lmente tra gli 

espert i del le polit iche di proprietà 
intel lettuale. Il W I P O deve cambia re . 

Non ch ied iamo che il W I P O abbandoni 
gli sforzi di p romuovere la protezione 
appropr iata del la proprietà intel lettuale, 
o abbandon i tutti gli sforzi di a rmonizzare 
e migl iorare queste leggi. Ma ins is t iamo 
perché il W I P O lavori a partire dal la più 
amp ia corn ice descritta nel l 'accordo 
del 1974 con le Nazioni Unite ed a s s u m a 
una v i s ione più equi l ibrata e real ist ica 
dei benefici socia l i e dei cost i dei diritti 
di proprietà intellettuale c o m e s t rumento , 
m a non l'unico s t rumento , per sostenere 
l'attività culturale c reat iva . 

Il W I P O deve anche a s s u m e r e una v i s ione 
più equi l ibrata dei rispettivi benefici 
di a rmonizzaz ione e divers i tà e cercare 
di imporre la conformità globale so lo 
quando è es sa di reale benef ic io 
per tutta l 'umanità . L'approccio " s tes sa 
tagl ia per tut t i " che appl ichi i l ivelli 
m a s s i m i di protezione del la proprietà 
intellettuale per tutti porta a risultati 
ingiusti e gravos i per quei paesi 
che s tanno lottando per garantire 
le necess i tà m i n i m e dei propri c ittadini . 

A l l ' A s s e m b l e a Genera le del W I P O 
è stato ora r ichiesto di stabi l ire 
un 'agenda per lo sv i luppo . 
La proposta iniziale, avanzata per pr imi 
dai govern i di Argent ina e Bras i le , 
r ìmodel lerebbe profondamente l 'agenda 
del W I P O ve r so lo sv i luppo e ve r so nuovi 
approcc i per sostenere l ' innovazione 
e la creat iv i tà . Questo è un pr imo pas so , 
atteso da t empo e for temente necessa r io , 
ve r so una nuova miss ione e un nuovo 
p r o g r a m m a di lavoro del W I P O . 
Non è perfetto. La Convenz ione del W I P O 
dovrebbe r iconoscere fo rma lmente , c o m e 
é stato proposto , la necess i tà di prendere 
in cons ideraz ione le "necess i tà di sv i luppo 
dei propri Stati M e m b r i , 
in part icolare dei paesi in v ia di sv i luppo o 
non sv i luppat i " , m a ciò non è abbas tanza . 
A lcun i hanno sostenuto che il W I P O 
dovrebbe soltanto " p r o m u o v e r e la 
protezione del la proprietà intel lettuale" 
e non cons iderare a lcuna politica che 
resp inga le pretese della proprietà 
intel lettuale o protegga e migl ior i 
il domin io pubbl ico . Questa v i s ione 
l imitata impedisce il pens iero cr it ico. 
È poss ibi le t rovare espress ion i migl ior i 
del la miss ione del W I P O , compreso 
il requisito del l 'accordo tra O N U e W I P O 
che quest 'u l t imo " p r o m u o v a l'attività 
intel lettuale creat iva e faciliti il 
t ras fer imento di tecnologia legata alla 
proprietà indust r ia le" . Le funzioni del W I P O 
non dovrebbero essere solo p romuovere 
la "protez ione ef f ic iente" 
e la "a rmon izzaz ione" delle leggi di 
proprietà intel lettuale, m a abbracc ia re 
fo rma lmente le nozioni di equi l ibr io , 
appropriatezza e s t imolo dei model l i s ia 
compet i t iv i che col laborat iv i di attività 



creat iva al l ' interno dei s i s temi 
di innovaz ione naz ionale , regionale 
e t ransnaz iona le . 

La proposta di un 'agenda per lo sv i luppo 
ha creato la pr ima ve ra opportunità 
per d iscutere del futuro del W I P O . 
Non è un 'agenda solo per i paesi in v ia 
di sv i luppo . È un 'agenda per tutti . 
Nord e S u d . Deve andare avant i . 
Tutte le nazioni e le genti devono 
abbracc iare ed a l largare la d i scuss ione sul 
futuro del W I P O . 

Dev 'esserc i una morator ia sui nuovi 
accordi e su l l 'a rmonizzaz ione degli 
s tandard che espandono e rafforzano 
i monopol i e rest r ingono ul ter iormente 
l 'accesso alla conoscenza . 
Per generaz ioni il W I P O ha r isposto in 
pr imo luogo alle settorial i preoccupazioni 
di potenti editor i , industr ie fa rmaceut i che , 
colt ivatori e altri interessi commerc i a l i . 
Di recente il W I P O si è aperto di più 
alla soc ietà c iv i le e ai gruppi di interesse 
pubbl ico , e questa apertura è la benvenuta . 
Ma W I P O deve ora r i spondere alle 
preoccupazioni sostanzia l i di quest i g rupp i , 
c o m e la protezione dei diritti 
dei consumator i e dei diritti c iv i l i . 
Dev 'essere data priorità a preoccupazioni a 
lungo ignorate per i pover i , i ma la t i , 
gli ipovedent i ed altr i . 

L a g e n d a per lo sv i luppo che è stata 
proposta v a nel la giusta direz ione. 

F e r m a n d o gli sforzi per adottare nuov i 
accordi su l la legge sostanz ia le sui brevett i , 
sui diritti dei "b roadcas te r " 
e dei da tabase , il W I P O creerà lo spaz io 
per occupars i di b isogni ben più urgent i . 

Le proposte per la creaz ione di comitat i 
permanent i e di gruppi di lavoro 
sul t ras fer imento tecnologico 
e sul lo sv i luppo sono benvenute . 
Il W I P O dovrebbe cons iderare 
la creaz ione di una o più entità volte 
a control lare s i s temat i camente 
le prat iche ant icompet i t ive 
e la protezione dei diritti dei consumato r i . 

A p p o g g i a m o la r ichiesta di un Accordo 
su l l 'Accesso alla Conoscenza 
e alla Tecnologia (Treaty on A c c e s s 
to K n o w l e d g e and Techno logy ) . 
Il Comitato Pe rmanente sui Brevett i 
e il Comitato Pe rmanente sul Copyr ight 
e Diritti Col legati dovrebbero r ichiedere 
l 'opinione degli Stati Membr i e del 
pubbl ico sugl i e lement i di tale accordo . 

I p r o g r a m m i di ass i s tenza tecnica 
del W I P O devono essere r i formati 
nel la sos tanza . I paesi in v ia di sv i luppo 
devono avere gli s t rument i per 
imp lementa re la Dichiaraz ione di Doha 
de l l 'OMC su T R I P S e Sa lute Pubbl ica 
e "uti l izzare p i e n a m e n t e " i punti di 
f lessibi l i tà di T R I P S per " p r o m u o v e r e 
l 'accesso ai medic ina l i per tut t i " . Il W I P O 
deve a iutare i paes i in v ia di sv i luppo ad 

affrontare i l imiti e le eccezioni nelle leggi 
sui brevetti e sul copyr ight che sono 
essenzia l i per la giust iz ia , lo sv i luppo e 
l ' innovazione. S e il Segretar iato del W I P O 
non r iesce a capi re le preoccupazioni e a 
rappresentare gli interessi dei pover i , 
l'intero p r o g r a m m a di ass i s tenza tecnica 
deve essere affidato ad un'entità 
indipendente che s ia responsabi le nei 
confront i dei paesi in v ia di sv i luppo . 

E n o r m i differenze nel potere di 
contrattazione portano a risultati ingiusti 
tra gli individui e le comun i tà creat ive (sia 
moderne che tradiz ional i ) e le entità 
commerc ia l i che vendono cultura e beni 
conosc i t iv i . Il W I P O deve onorare e 
sostenere gli individui e le comun i tà 
c reat ive , invest igando su l la natura delle 
r i levanti prat iche commerc ia l i scorrette 
e deve p romuove re model l i di "mig l ior i 
p rat i che" e r i forme che proteggano gli 
indiv idui e le comun i tà creat ive in queste 
s i tuaz ioni , in man ie ra cons is tente con 
le norme delle comun i tà pert inenti . 

A l le delegazioni che rappresentano 
gli stati m e m b r i del W I P O e al Segretar iato 
del W I P O è stato chiesto di scegl iere un 
futuro. Vog l iamo un cambio di direz ione, 
nuove priorità e risultati migl ior i per 
l 'umanità . Non poss i amo aspettare 
un'altra generaz ione . È t empo di cogl iere 
l'attimo e andare avant i . 

Traduzione di Antonella De Robbio 

Le 
difficili, 
in campo tecnologico. 
L'unico modo per andare 
a "colpo sicuro": affidarsi 
a prodotti semplici ma 
con elevate prestazioni. 

cnonifar I nelracq 
L e t t o r e - S c r i t t o r e 
a S c h e d e M a g n e t i c h e 

Ideale per il prepagato 
^ . . in self-service inei ICne ed H controllo degli utilizzi 

di apparecchiature quali: 
fotocopiatrici, stampanti laser 

ed altre periferiche. 
Consente d'accedere 

a diverse apparecchiature 
con la medesima scheda, 

ma anche di gestire gruppi di utenti 
ad accesso differenziato: 

alcuni con accesso 
a tutte le apparecchiature 

presenti in un'unità operativa, 
ri con accesso solo ad alcune. 

Grazie ad un modulo Software opzionale, 
è in grado di gestire l'erogazione ed il pagamento 

di lavori di stampa provenienti da diversi PC 
collegati in rete (Code di Stampa). 
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La p r ima r iun ione de l la 
R e d a z i o n e A I B - W E B « 

Gabr i e l e Mazzite l l i 
e A l e s s a n d r o Cors i 

al S e m i n a r i o 
A I B - W E B - 1 

E l i sabet ta Di Benedet to 
e Gabr i e l e Gatt i 
al S e m i n a r i o A I B - W E B - 1 

U n a r iun ione 
de l la Redaz ione A l B - W E i f e 

Maria Lu isa Ricciardi e 
Antonel la De Robbio 

al Seminar io AIB-WEB-1 

Alber to Pet rucc ian i 
e A l e s s a n d r o Cor s i 
al S e m i n a r i o 
A I B - W E B - 1 

R icca rdo Ridi ed E u g e n i o Gat to 
a l S e m i n a r l o A I B - W E B - 1 
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speciale 

A I B - W E B 
a cura di Riccardo Ridi 

e della Redazione AIB-WEB 

AIB-WEB <http://www.aib.it> 
è il sito web dell'Associazione 
italiana biblioteche, 
attivo a pieno regime dal 1997. 
Tutti coloro che volessero 
chiedere informazioni, 
fornire suggerimenti 
o collaborare sono i benvenuti 
e possono inviare un e-mail 
alla redazione <aw-segr@aib.it>. 

B-WEB 
il web deirAssociazione 
italiana biblioteche 

preistoria e pseudostoria di AIB-WEB 
riccardo ridi 

La homepage AIB-WEB da novembre 2005. 
Testata disegnata da Camilla Torna 
(Re Corvo Multimedia) 

E r a il s e t t e m b r e del 1995 , e s a t t a m e n t e d iec i ann i fa da q u a n d o sc r i vo ques te r ighe , 
e s t ava per c o n c l u d e r s i l 'anno in cu i Internet e sp lo se d a v v e r o a n c h e in I ta l ia . G o o g l e 
non e s i s t e v a a n c o r a , A l t av i s t a era a p p e n a nato , cos ì c o m e A m a z o n ed e B a y , e il s i to 
d e l l ' i F L A e ra a n c o r a osp i te de l la B ib l io teca naz iona le c a n a d e s e . L 'AIB , per in iz iat iva 
di Mar i a L u i s a R icc ia rd i e A d r i a n a Magarot to e a n c h e per sodd i s f a re un i m p e g n o 
preso c o n il progetto e u r o p e o I M P A C T f a c e v a i suo i p r i m i s s i m i e spe r iment i w e b 
su l s e r v e r de l l 'Un i ve r s i t à di R o m a " L a S a p i e n z a " m a , per una se r ie di c i r cos tanze , 
c o n s c a r s i s s i m a pubbl i c i tà s ia a l l ' es te rno che a l l ' in terno de l l 'A IB . 
Tant 'è v e r o che d u e m e s i d o p o , ne l l ' ambi to de l la C o m m i s s i o n e naz iona le Un i ve r s i t à 
r i cerca coord ina ta da A l e s s a n d r o Ber ton i (del la qua le f a c e v a parte a n c h e Maga ro t to , 
e che dal 1992 p r o m u o v e v a A I B - C U R ) r i nacque , i n d i p e n d e n t e m e n t e , l ' idea di dotare 
l 'AIB di un v e r o e propr io s i to w e b (cfr. documento 1). I due t roncon i f u r o n o 
p r o n t a m e n t e r iunit i da l la C N U R , che già a d i c e m b r e (cfr. documento 2) a f f idò 
la ges t ione del s i to a un g r u p p o di quat t ro b ib l iotecar i (R i c c i a rd i , Magaro t to , 
E u g e n i o Gat to e R i c ca rdo Ridi ) e un in fo rmat i co de l la S a p i e n z a . 
Dopo la rap ida pa r tenza , pe rò , il r i tmo ra l lentò f ino a f e r m a r s i nel c o r s o de l l ' anno 
s u c c e s s i v o , soprat tut to a c a u s a de l la r i luttanza de l l ' i n fo rmat i co a permet te re a n c h e 
agl i altr i il cont ro l lo diretto del s e r v e r (una d i n a m i c a poi s p e r i m e n t a t a da un ' in tera 
gene raz ione di b ib l iotecar i ) . La s i tuaz ione si sb loccò f i n a l m e n t e nel n o v e m b r e 1996, 
q u a n d o l 'al lora P res idente de l l 'A IB R o s s e l l a Ca f fo , s u s u g g e r i m e n t o di R i c c i a rd i , 
m i n o m i n ò coord ina to re di que l lo che so lo da que l m o m e n t o a v r e b b e cominc i a to 
a c h i a m a r s i A I B - W E B (per a s s o n a n z a con A I B - C U R e I F L A - N E T ) , co l m a n d a t o 
di a m p l i a r e e r io rgan izzare la redaz ione , o t tenere f i n a l m e n t e l ' accesso diretto al s e r v e r 
di un p rov ide r pr ivato ind iv iduato nel f r a t tempo e c rea re un d o m i n i o w w w . a i b . i t . 
R ipart i ta di s l a n c i o , la n u o v a redaz ione già a g e n n a i o 1997 a v e v a cost ru i to 
un e m b r i o n e del n u o v o s i to a <http : / /www.a ib . i t> , a n n u n c i a n d o l o p u b b l i c a m e n t e 
in A I B - C U R nel m a r z o s u c c e s s i v o . Da a l lora i redattor i s i s o n o a l ternat i e molt ip l icat i 
( a t tua lmente i co l l abora tor i s o n o più di 120) , le pag ine s o n o a u m e n t a t e (f ino a 
s u p e r a r e oggi le 15.000 cor rent i ) , il s e r v e r è s tato n u o v a m e n t e c a m b i a t o ( ades so ci 



osp i ta il C I L E A ) , la h o m e p a g e è s tata 
r i s t rutturata 5 vo l te , le sez ion i e i 
contenut i s o n o in cos tan te c re sc i t a , m a 
tutto c iò è g ià s to r i a , pe rché d o c u m e n t a t o 
dal progetto edi tor ia le del s e t t e m b r e 1997 
<ht tp : / /www.a ib . i t /a ib/ redprog97 .htm>, 
da i Rapport i A I B dal 1996 al 2003 
<http ;//www.a ib . i t /a ib/att .htm> e dal 
Rappor to A I B - W E B 2004 
<ht tp : / /www.a ib . i t /a ib/news/ rapp04 .htm>. 
Que l lo che è restato cos tan te in ques t i 
e n t u s i a s m a n t i d iec i ann i s o n o stat i 
l ' a f f ia tamento de l la s q u a d r a che l avora 
dietro le qu inte di A I B - W E B , t e s t imon ia to 
a n c h e da una au topa rod ia c i rco la ta f i no ra 
so lo i n te rnamente e che appro f i t t i amo di 
q u e s t a o c c a s i o n e gen t i lmente of fer tac i da 
« A I B notiz ie» per mettere in l inea (cfr. 
<http ://www.aib . i t /a ib/contr/aw1 .htm>) e 
l ' ades ione di tutti i redattor i a u n a 
f i losof ia che p o t r e m m o r i a s s u m e r e c o n lo 
s l o g a n "p iù i n fo rmaz ion i , zero 
s u g g e s t i o n i " e c h e , nonos tan te 
l 'access ib i l i tà s ia nel f r a t t empo pers ino 
d i venta ta una legge del lo S t a t o , non è 
pur t roppo a n c o r a c o n d i v i s a da tutti i 
b ib l iotecar i i ta l ian i . 

AIB-WEB 

La homepage AIB-WEB 
da maggio 1999 a settembre 2003 

La homepage AIB-WEB 
da giugno 2004 a ottobre 2005 

Documento 1 

— AIB Website / Riccardo R i d i . - F i r e n z e , 1995-11-20 
—> Commissione Università' R i c e r c a AIB 

C a r i c o l l e g h i d e l l a Commissione Università' R i c e r c a , 

: l'ormai ben rodata e s p e r i e n z a d i AIB-CUR mi pare estremamente p o s i t i v a , 
s i a per l a vivacità' e l a qualità' d e l d i b a t t i t o e d e l l o scambio d i 

; informazioni " i n t e r n o " , s i a per l e c r e s c e n t i popolarità' e apprezzamento 
; anche f r a c h i ancora non può' a c c e d e r v i . 

A mio a v v i s o anche g l i an n e s s i "Documenti AIB-CUR" stanno diventando 
n e l l o r o complesso una r i s o r s a i n f o r m a t i v a d i t u t t o r i s p e t t o , che f o r s e 
potrebbe e s s e r e anche presa i n considerazione d a l l a " L e t t e r a t u r a 
p r o f e s s i o n a l e " (ora E I E ) d e l B o l l e t t i n o A IE. I n p a r t i c o l a r e già' s o l t a n t o 
l ' e l e n c o d e g l i i s c r i t t i ad AIB-CUR ( i n t e g r a t o da Eugenio Gatto con 
qualche dato a l d i l a ' d e l semplice i n d i r i z z o d i posta e l e t t r o n i c a ) , 
c o s t i t u i s c e d i f a t t o i l p r i n c i p a l e r e p e r t o r i o d i b i b l i o t e c a r i i t a l i a n i 
" i n r e t e " e s i s t e n t e . 

; Trattando noi b i b l i o t e c a r i ancora (e per parecchio tempo ancora i n 
j futuro) prevalentemente t e s t i e non essendo t u t t i a t t r e z z a t i con l e 

s o f i s t i c a t e t e c n o l o g i e d e t t a t e d a l l ' u l t i m i s s i m a moda, l a posta e l e t t r o n i c a 
(adeguatamente s t r u t t u r a t a da p o t e n t i software come L i s t s e r v ) potrebbe 
continuare ancora a lungo ad e s s e r e l a forma prevalente a t t r a v e r s o 
c u i d i a l o g a r e f r a noi e p r e s e n t a r c i a l mondo esterno. 

Nonostante ciò' è in n e g a b i l e che anche un mezzo " a l l a moda" come i l world 
Wide web presenta a l c u n i vantaggi ( s o p r a t t u t t o d i immagine) che l o 
rendono complementare r i s p e t t o a l l a posta e l e t t r o n i c a . Una l i s t a d i 
d i s c u s s i o n e come AIB-CUR è più' r i v o l t a a l l a c r e a z i o n e d i una "comunità' 
v i r t u a l e " con un f o r t e senso d i appartenenza a l gruppo, mentre i l web 
è più' adatto ad a t t i r a r e l ' a t t e n z i o n e d e i " p a s s a n t i " , o comunque 
a f o r n i r e informazioni "una tantum" a c h i non vuole f a r parte, neanche 
momentaneamente, d e l gruppo o comunque p r e f e r i s c e un atteggiamento 
de l t i p o "mordi e fuggi". 

A l c u n i s o c i (ma anche b i b l i o t e c a r i non-soci o a d d i r i t t u r a 
n o n - b i b l i o t e c a r i ) cominciano a domandarsi/ci come mai, i n un momento 
i n c u i p o r c i e c a n i hanno l a p r o p r i a home page, manchi ancora proprio 

' q u e l l a d e l l ' a s s o c i a z i o n e p r o f e s s i o n a l e d i una c a t e g o r i a come q u e l l a 
d e i b i b l i o t e c a r i , che un ruolo c o s i importante dovrebbero giocare 
n e i nuovi s c e n a r i i n f o r m a t i v i . 

L'AIE ha i n o l t r e già' da tempo preso un p r e c i s o impegno con l a Comunità' 
Europea per c o s t i t u i r e quanto prima, nell'ambito d e l progetto IMPACT, 
un proprio s i t o web. 

Alcune r e a l t a ' già' p r e s e n t i s u l web (ad esempio l a B i b l i o t e c a v i r t u a l e 
lombarda d e l CILEA, Almatel d i Bologna e l a Facoltà' d i L e t t e r e d e l l a 
Sapienza d i Roma) hanno già' f a t t o a l i ' A I E , i n c a r n a t a i n v a r i e persone, 
proposte d i c o l l a b o r a z i o n e , ospitalità' e s i n e r g i e v a r i e , ed è probabile 
che n e l prossimo futuro t a l i proposte s i mol t i p l i c h e r a n n o . 

Rispondere i n maniera improvvisata e scoordinata, a f f i d a n d o s i a c o n t a t t i 
p e r s o n a l i e a l l a buona volontà' d i s i n g o l i i n d i v i d u i (da una parte 

; e d a l l ' a l t r a ) r i s c h i e r e b b e d i c r e a r e una s i t u a z i o n e a n a r c h i c a 
l d i d u p l i c a z i o n e d i s f o r z i , spreco d i r i s o r s e e r i s c h i o d i d i s a l l i n e a m e n t o 

d e l l e f o n t i informative ( f r a AIB-CUR e websites, f r a p u b b l i c a z i o n i 
a stampa come l'annuale "Agenda AIE" e i websites e i n f i n e f r a 
i websites s t e s s i ) . ^ 

Non bisogna dimenticare che c o s t r u i r e e s o p r a t t u t t o tenere aggiornato 
j un s i t o web ( s i a pure e s s e n z i a l e ) c o s t i t u i s c e uno s f o r z o { s o p r a t t u t t o 
umano) non i n d i f f e r e n t e , come già' c i insegna l ' e s p e r i e n z a AIB-CUR, 
che s o l o g r a z i e a l pr e z i o s o lavoro d i Eugenio può' app a r i r e a g l i o c c h i 
più' i n e s p e r t i magicamente auto-organizzato. 

A l l a l u c e d i queste e d i a l t r e c o n s i d e r a z i o n i (che qui v i risparmio, 
ma s u l l e q u a l i posso tornare v o l e n t i e r i a r i c h i e s t a ) propongo 
che noi t u t t i diamo mandato a l Coordinatore d e l l a Commissione UR 
Alessandro B e r t o n i perchè s i f a c c i a l a t o r e con estrema urgenza 
a l CEN d e l l e seguenti proposte: 



A) C o s t i t u i r e quanto prima un s i t o web direttamente 
g e s t i t o d a l l ' A I B , che v i v e i c o l i informazioni 
i s t i t u z i o n a l i ( s t a t u t o e a l t r e cose oggi nell'agenda) 
o comunque r e l a t i v e a l l ' a s s o c i a z i o n e e a l l a 
p r ofessione ( i n c l u s a 1 ' a u t o p u b b l i c i t a ' d i c o r s i 
e p u b b l i c a z i o n i ) e l i n k ad a l t r i s i t i d i i n t e r e s s e 
p r o f e s s i o n a l e . 

E) S i t u a r e i l s i t o laddove venga i n d i v i d u a t a l a sede 
più' opportuna, s c e g l i e n d o l a f r a l e proposte già' 
r i c e v u t e e q u e l l e e v e n t u a l i che potremmo s o l l e c i t a r e . 

C) V a l u t a r e l'opportunità' e l a percorribilità' 
d i forme d i sponsorizzazione o ce s s i o n e d i s p a z i 
p u b b l i c i t a r i come forma d i auto-finanziamento. 

D) A f f i d a r e l a gestione d e l s i t o a un nucleo r i s t r e t t o 
d i s o c i (valutando l a possibilità' d i a f f i a n c a r e l o r o 
anche un t e c n i c o pagato), che f i l t r e r e b b e r o e 
coordinerebbero l e proposte d i "pubblicazione web" 
pro v e n i e n t i d a l l e s e z i o n i r e g i o n a l i , d a l l e 
commissioni, d a g l i a l t r i organismi d e l l ' A I B , d a i 
s i n g o l i s o c i e da s o g g e t t i e s t e r n i . Lo sf o r z o 
redazionale d i preparazione e cost a n t e aggiornamento 
dei documenti andrebbe concordato con i s o g g e t t i 
"proponenti", l a s c i a n d o l o r o , i n l i n e a d i massima, 
gran p a r t e d e l r e l a t i v o c a r i c o d i lavoro. 

E) I n futuro, se l e c i r c o s t a n z e l o rendessero 
p o s s i b i l e e opportuno, s i potrebbe (con grande 
ca u t e l a ) f a r evolvere i l webspace AIE i n d i r e z i o n e 
" f e d e r a l i s t a " , permettendo e incoraggiando che s e z i o n i 
e commissioni auto-organizzino un proprio s i t o , 
o s p i t a t o a l t r o v e ma opportunamente c o l l e g a t o 
(formalmente e sostanzialmente) c o l s i t o - b a s e 
i n modo da e v i t a r e d u p l i c a z i o n i e incongruità'. 

F) AIB-CUR viene mantenuto e a n z i r a f f o r z a t o , 
pubblicizzandolo e f a c i l i t a n d o l ' i s c r i z i o n e 
e l ' a c c e s s o a i r e l a t i v i a r c h i v i v i a web. I l nucleo 
dei g e s t o r i d e l web-site concorda d i v o l t a i n v o l t a 
c o i g e s t o r i d i AIB-CUR (che possono anche parzialmente 
c o i n c i d e r e ) l'opportunità' per i s i n g o l i documenti 
d i e s s e r e c o n s e r v a t i s o l o come "Documenti AIB-CUR" 
(in genere), s o l o i n formato HTML (qualche v o l t a ) , 
oppure i n p a r a l l e l o n e i due formati (opzione più' 
impegnativa e r i s c h i o s a e quindi da r i d u r s i 
a l minimo). S i studiano a l t r e forme d i " i n t r e c c i o " 
f r a AIB-CUR e Website. 

G) I s o g g e t t i ( e n t i e persone) che s i erano p r o p o s t i 
di o s p i t a r e i l website AIB ma non sono s t a t i p r e s c e l t i 
(ma, ovviamente, non sol o l o r o ) vengono comunque 
i n c o r a g g i a t i a c o l l a b o r a r e , creando l i n k d a i l o r o s i t i 
a l nostro e i n a l t r i modi da s t u d i a r e . Parimenti n oi 
potremmo c o l l a b o r a r e con l o r o ricambiando i l l i n k a g g i o 
o partecipando come c o n s u l e n t i o p a t r o c i n a t o r i a l o r o 
p r o g e t t i . T u t t i i p r o g e t t i web s p a r s i n e l mondo 
c o l l e g a t i i n q u a l s i a s i modo con l'AIB dovrebbero 
comunque e s s e r e r a g g i u n g i b i l i d a l website AIE. 

H) I s i t i web a l t r u i che non v o l e s s e r o l i m i t a r s i 
ad un l i n k ma p r e f e r i s s e r o o s p i t a r e localmente un 
"Documento AIE-COR" o comunque un documento AIE, 
dovrebbero impegnarsi a f o r n i r e una s e r i e d i garanzie 
da s t a b i l i r e accuratamente. A maggior ragione 
(e con ancora maggiori garanzie) se invece d e l formato 
o r i g i n a l e v o l e s s e r o o s p i t a r n e una nuova "e d i z i o n e " 
(ad esempio HTML invece che e-mail) a l o r o cura 
o a cura d e l l o s t e s s o autore (ma sicuramente non 
a cura d e i g e s t o r i d i AIB-CUR o d e l Website A I E ) . 

I ) Per r i d u r r e comunque i danni c a u s a t i da c h i non 
intendesse f o r n i r e l e garanzie d i c u i a l punto 
precedente, i n c l u d e r e i n ogni "Documento AIE-COR" 
o comunque documento AIE una nota che af f e r m i 
l a proprietà' i n t e l l e t t u a l e d i autore, e d i t o r 

e AIE e avverta d e g l i o b b l i g h i (purtroppo solo 
morali ) d i chiunque l o dovesse r i u t i l i z z a r e 
0 r i d i s t r i b u i r e (non a l t e r a r e , non t a g l i a r e , 
non l u c r a r e , c i t a r e l a fonte, e t c ) , includendo 
1 n e c e s s a r i d a t i su provenienza, responsabilità', 
datazione, v e r s i o n e , e t c . 

Scusatemi per l a forma tr a s a n d a t a , l a lunghezza 
e l e i n e v i t a b i l i lacune d e l progetto, che vuole 
e s s e r e s o l o un sasso n e l l o stagno, una bozza 
da c u i f a r p a r t i r e l a d i s c u s s i o n e , che spero v i v a c e . 

Documento 2 

— Web AIB / AIB, Commissione Nazionale 
O n i v e r s i t a ' R i c e r c a . - P i s a 1995-12-15 
-> CEN AIB 

La Commissione Nazionale Università' R i c e r c a 
d e l l ' A I B , r i u n i t a s i f i s i c a m e n t e a Venezia 
i l 2 Dicembre 1995 e virtualmente i n r e t e n e i g i o r n i 
immediatamente s u c c e s s i v i , ha espresso l e seguenti 
c o n s i d e r a z i o n i s u l l l a presenza d e l l ' A I B s u l World 
Wide Web. 

A) Viene confermato come Website u f f i c i a l e 
d e l l ' A I B l ' a t t u a l e s i t o sperimentale o s p i t a t o 
d a l l a Sapienza d i Roma 
<http://www.let.uniromal.it/aib/aib_pres.html>. 
Sara" c u r a d e l l ' A I B nazionale deciderne l' e v e n t u a l e 
d i v e r s a c o l l o c a z i o n e e s t a b i l i r e i n ogni caso 
i r e l a t i v i t e r m i n i c o n t r a t t u a l i con i l f o r n i t o r e 
d e l l ' i n f r a s t r u t t u r a d i s e r v i z i o . 

B) Viene i s t i t u i t o un gruppo d i r e d a t t o r i (Adriana 
Magarotto, Maria L u i s a R i c c i a r d i , Eugenio Gatto, 
Riccardo R i d i ) che se ne occupino, con l a 
co l l a b o r a z i o n e t e c n i c a d e l webmaster d e l s i t o romano 
Stefano L a r i c c i a . I cinque r e d a t t o r i avranno t u t t i 
accesso i n s c r i t t u r a (con modalità' da d e f i n i r e ) 
a l l e pagine web, i n modo da p o t e r v i i n t e r v e n i r e 
direttamente. I r e d a t t o r i u t i l i z z e r a n n o per 
comunicare l a m i n i l i s t a AIB-WWW, o a l t r o strumento 
che g a r a n t i s c a s i m i l e funzionalità" ( i n i z i a l m e n t e 
può" e s s e r e approntata da Gatto presso p o l i t o . i t , 
con l a nota t e c n i c a d'indirizzamento cid+aib-www). 

C) I l gruppo informale aib-own continuerà' 
a c o s t i t u i r e l'immediato r e t r o t e r r a d e i r e d a t t o r i , 
che l o coinvolgeranno per d i s c u t e r e problematiche 
g e n e r a l i l e g a t e a l Website e da c u i potranno 
provenire proposte e suggerimenti. Tale gruppo 
(come d e l r e s t o q u e l l o d e i r e d a t t o r i ) non va i n t e s o 
come una emanazione d i r e t t a d e l l a Commissione UR, 
ma come un gruppo d i s o c i attivamente i n t e r e s s a t i 
a l l a presenza d e l l ' A I B n e l c i b e r s p a z i o ( i e r i AIB-CUR, 
oggi anche i l Website) . 

D) I precedenti punti A e B verranno ampiamente 
p u b b l i c i z z a t i con t u t t i i mezzi a d i s p o s i z i o n e 
d e l l ' A I B , i n modo che non sorgano a l t r e i n i z i a t i v e 
p a r a l l e l e e che t u t t e l e energie umane d i s p o n i b i l i 
convergano i n questo progetto. I n p a r t i c o l a r e verrà' 
preparato un mail da d i s t r i b u i r e su AIE-COR, 
per c u i s i pregano g l i aib-own(ers), d i NON 
diffondere direttamente questo messaggio. 

E) I r e d a t t o r i cureranno direttamente l a pagina 
i n i z i a l e e q u e l l e immediatamente a d i a c e n t i , 
ovvero l a r a d i c e d e l s i t o ( d e d i c a t a a informazioni 
g e n e r a l i , i s t i t u z i o n a l i , s t o r i c h e ) mentre 
l e pagine più' remote ( r i s e r v a t e a l l e v a r i e 
s e z i o n i r e g i o n a l i , commissioni n a z i o n a l i , gruppi 
d i s tudio, b i b l i o t e c a , NAP, r e s p o n s a b i l i d e l l e v a r i e 
attività' e d i t o r i a l i , e t c . ) saranno curate 



direttamente d a i r e l a t i v i s o g g e t t i , che sc r i v e r a n n o 
e aggiorneranno da s o l i i p r o p r i documenti HTML. 

F) Le pagine d i s e z i o n i , commissioni, e t c . potranno 
anche e s s e r e o s p i t a t e su s e r v e r d i v e r s i da q u e l l o 
d e l l a Sapienza (e a n z i t a l e p r o s p e t t i v a andrà' 
progressivamente i n c o r a g g i a t a , curando d i g a r a n t i r e 
che i n ogni caso s i t r a t t i d i s i s t e m i d i a l t a 
robustezza ed accessibilità"), ma ess e dovranno 
sempre e s s e r e i n s e r i t e con a p p o s i t i l i n k a l l ' i n t e r n o 
d e l l a s t r u t t u r a generale d e l Website c e n t r a l e . 
Anche t u t t e l e i n i z i a t i v e che coinvolgono a q u a l s i a s i 
t i t o l o l'AIB (anche s o l o come p a t r o c i n a t r i c e ) 
e che sono i n qualche modo p r e s e n t i i n un q u a l s i a s i 
punto d e l webspace dovrebbero avere un l i n k 
d a l Website AIB. 

G) I r e d a t t o r i forniranno i n i z i a l m e n t e una azione 
d i stimolo, s e n s i b i l i z z a z i o n e , consulenza e p a r z i a l e 
supplenza r i s p e t t o a s e z i o n i , commissioni e t c . 
che per q u a l s i a s i motivo non saranno immediatamente 
a t t i v e s u l fronte web. Progressivamente pero' 
l ' i n i z i a t i v a dovrà' passare completamente n e l l e mani 
d e i s o g g e t t i " p e r i f e r i c i " , s o p r a t t u t t o per quanto 
ri g u a r d a l a gara n z i a d i costante aggiornamento 
d e i d a t i messi a d i s p o s i z i o n e . 

H) I r e d a t t o r i manterranno comunque una funzione 
d i armonizzazione formale e s o s t a n z i a l e f r a l e v a r i e 
p a r t i d e l webspace AIB, fornendo eventualmente 
l i n e e - g u i d a e c o n s i g l i g e n e r a l i . S i a l a r a d i c e 
che l e zone p e r i f e r i c h e d i t a l e webspace saranno 
tendenzialmente impostate p r i v i l e g i a n d o c r i t e r i 
prettamente b i b l i o t e c o n o m i c i e d o c u m e n t a l i s t i c i 
d i organizzazione e accessibilità' de l l ' i n f o r m a z i o n e , 
concedendo quindi i l minimo spazio p o s s i b i l e ad 
esigenze meramente d e c o r a t i v e . S i cercherà' i n o l t r e 
d i non eccedere n e l l e informazioni e n e i l i n k 
non direttamente l e g a t i ad attività' i s t i t u z i o n a l i 
d e l l ' A I B , fornendo comunque pero' alcune " u s c i t e " 
s e l e z i o n a t e verso a l t r e r e g i o n i d e l web d i i n t e r e s s e 
b i b l i o t e c a r i o ma non direttamente d i no s t r a 
p e r t i n e n z a ( c a t a l o g h i d i b i b l i o t e c h e , m a n u a l i s t i c a 
e a l t r i strumenti, e t c ) . U l t e r i o r i d e t t a g l i s u l 
contenuto e l a forma d e l l e pagine verranno d i s c u s s i 
su aib-www e s o t t o p o s t i i n caso d i dubbio a aib-own. 

I ) I n p a r t i c o l a r e i r a p p o r t i f r a i l Website 
e AIB-CUR (strumenti d i v e r s i e complementari, 
entrambi da sostenere e v a l o r i z z a r e ) verranno 
d e f i n i t i (considerando anche t u t t e l e r e l a t i v e 
i m p l i c a z i o n i t e c n i c h e ) d a i r e d a t t o r i d e l Website e 
da i g e s t o r i d i AIB-CUR, i n s i e m i che non a caso s i 
in t e r s e c a n o . I n l i n e a d i massima l ' a c c e s s o a i 
Documenti AIB-CUR r i m a r r a ' p o s s i b i l e esclusivamente 
v i a e-mail, ma non s i esclude che d i a l c u n i d i e s s i 
possa e s i s t e r e anche una "ed i z i o n e " HTML, c u r a t a 
e aggiornata d a g l i a u t o r i s t e s s i e debitamente 
d i s t i n t a da q u e l l a p l a i n - t e x t . 

L) I r e d a t t o r i delineeranno l e l i n e e - g u i d a 
d e l comportamento da r i c h i e d e r e a g l i e v e n t u a l i 
s o g g e t t i non-AIB che v o l e s s e r o o s p i t a r e s u l proprio 
s e r v e r documenti già p r e s e n t i n e l Website AIB 
o f r a i Documenti AIB-CUR ( i n o r i g i n a l e 
o i n "nuova e d i z i o n e " ) . 

M) I r e d a t t o r i avanzeranno altresì' una proposta 
d i t e s t o d i t u t e l a d e l copyright da i n s e r i r e 
i n t u t t i i documenti AIB r e s i d i s p o n i b i l i i n r e t e . 

N) L'attività' d e i r e d a t t o r i verrà' s v o l t a 
sperimentalmente senza i l supporto d i t e c n i c i p a g a t i . 
I l CEN viene comunque p r e a v v e r t i t o che l a gestione 
d e l Website necessiterà' probabilmente p r e s t o 
d i un adeguato investimento economico. 

La homepage AIB-WEB 
da ottobre 2003 
a maggio 2004 

[Jctea 

WWW da scrivere 
e i a ù d i o g n o ì i ^wtKKtttKtKKKK^KIKttBM 

A I B - W E B ha s e m p r e avuto una graf ica molto sempl i ce , che per i gu­
sti estetici di a lcuni lettori può risultare poco appagante . A l l 'epoca 
del la sua nascita questo t ipo di look era la normal i tà , m a con la dif­
fus ione sul W e b del la mul t imedia l i tà , dei portal i , dei p rog rammi 
preconfezionat i per la gest ione dei contenut i , r imanere ugual i a sé 
stess i è diventato un caso insol i to. S i è cos ì di f fusa l ' impress ione 
che i redattori di A I B - W E B s iano una sorta di setta che perseguireb­
be c iecamente un anacronis t ico asce t i smo informat ico . 
In realtà le ragioni di questa sempl ic i tà un po' scabra sono più 
profonde. Infatti adottare del le sof is t icaz ioni , mentre può compiace­
re una fetta di utenti , spesso s igni f ica tagl iarne fuori degli altr i : que l­
li che non hanno un compute r a l l 'u l t imo grido con la ve r s ione no-
vecentonovantanove del browser , quel l i che si co l legano la sera tar­
di da casa con un vecch io m o d e m approf i t tando del fatto che il 
bambino si è addormenta to , quel l i che dopo una vita passata a co­
mun ica re con la carta non hanno la destrezza , o il t e m p o , o la vogl ia 
di segui re cont inuamente tutti gli ult imi trucchett i di quest i aggeg­
gi , quel l i che usano un' interfaccia voca le o un altro d ispos i t ivo per 
disabi l i . . . m a che nonostante tutto c iò sono ser iamente interessat i ai 
contenuti di A I B - W E B , pr ima che al le sue fo rme . 
Ce lo hanno ricordato le c a m p a g n e per l 'accessibi l i tà , d ivenute di 
moda qualche anno dopo gli inizi di A I B - W E B : i document i in for­
mati gra f icamente più r icchi , qual i PDF, W o r d e Power Point , oltre a 
r ichiedere apposit i p r o g r a m m i per essere letti, sono più pesanti di 
molte volte rispetto al testo semp l i ce , e perciò molto più lenti e in 
certe s i tuazioni perf ino imposs ib i l i da scar icare v ia rete. Invece il for­
mato s tandard di base per il W e b , l 'HTML, permette di v isual izzare 
pagine leggere quas i quanto i soli caratteri dei testi che contengo­
no. S e scr ivete una pagina in H T M L siete s icur i che tutti la potranno 
leggere , in ogni parte del m o n d o - e spes so non i m m a g i n i a m o a 
priori ch i , quando e da dove ci leggerà : l 'esperienza insegna che 
aprirs i al mondo produce belle so rprese , nuovi contatti e col labora­
zioni inaspettate. 

A I B - W E B ha sempre scelto di usare questo s tandard . Non sono m a n ­
cate occas ioni in cui si è proposto di pubbl icare mater ia le che era già 
pronto in altri format i (ad esemp io , diaposit ive Power Point usate a 
un congresso) invece di sobbarcarsene la convers ione in testo s e m ­
plice. C o m e è giusto , non tutti i redattori concordano sempre su tut­
ti i dettagli ( abb iamo pubbl icato un dibattito rappresentat ivo a 
<http://www.aib.it/aib/contr/bertini1.htm>), m a il principio generale è 
ev idente ; ad una memorab i l e r iunione di redazione Eugen io Gatto 
conc luse «è una quest ione di rel igione: a me piace leggere i» . 
A questo punto un buon architetto del l ' in formazione può c o m m e n ­
tare : m a non è necessar io essere brutti per essere leggeri . . . S i può 
stare a dieta anche senza r inunciare ad alcuni p iacer i , un po' di co­
lore e una buona impaginaz ione possonp fare già molto . S i cu ra­
mente a lcuni aspett i del s ito si possono migl iorare in questo s e n s o 



(ci a b b i a m o provato di recente con la ho­
mepage ) , e i cons ig l i sono sempre ben ac­
cetti . Non p o s s i a m o però aff idare tutto a 
profess ionist i estern i . . . e non soltanto per 
motiv i economic i : - ) . C'è infatti un altro ver­
sante del l 'access ibi l i tà che per A I B - W E B è 
altrettanto importante : non si tratta so lo di 
permettere di leggere , m a anche di sc r i ve re ! 
C o m e ha r icordato Dav id B a w d e n al recen­
te congresso I S K O di Ba rce l lona , tra gli ele­
menti essenz ia l i del la digitai l i teracy ci sono 
publishing and communicating. 
Fin dai suo i inizi A I B - W E B si è sv i luppato co­
me un 'opera col lett iva , fondata sul la col la­
borazione volontar ia di dec ine e dec ine di 
co l leghi . Oltre a coord inars i comun i cando 
att raverso i gruppi posta l i , occorre par lare 

éugenìo gatto ' ^ H H H H I I i 
È sempre stata nostra convinzione (fin troppo 
facile considerarla posit ivamente verif icata, 
quasi dieci anni dopo) che per veicolare gran 
parte di quanto professionalmente ci è tipico 
siano strumenti particolarmente versatil i e 
adatti HTML per l 'espressione e HTTP per la 
comunicazione; anche nelle loro realizzazioni 
più semplic i e " m a n u a l i " , a cui cerchiamo tut­
tora di attenerci. Nel periodo di incubazione 
prima dell'effettiva nascita, vennero in mente 
tre slogan complementar i , o modi diversi di 
dire la stessa cosa . Nel mestiere di s istema­
zione e intermediazione documentar ia , anche 
applicato a noi stessi ( " W W W da biblioteca­
r i " ) , da real izzare e f ruire a distanza 
( " W W W " ) , conveniva che tutto fosse perma­
nente e documentato ( " W W W da scr ivere" ) : 
l ' insieme di tecniche prevedibi lmente neces­
sarie poteva ass imi lars i ad un termine corren­
te, generico e parzialmente criptico ( " W W W 
come database"). 

La prev is ione di un lavoro a m p i a m e n t e col­
laborat ivo (quale in effetti è) ci ha portato a 
i m m a g i n a r e A I B - W E B in fo rma "federat i­
v a " , a f f idando i d ivers i rami a spec i f iche 
sub-redaz ioni , con a m p i a giur isdiz ione loca­
le: tanto che tecn icamente potrebbe non far 
di f ferenza se le var ie parti r i s iedessero su 
server d ivers i , a u t o n o m a m e n t e gestit i . Le 
necessar ie convenz ion i c o m u n i cost i tuisco­
no un dialetto locale (una tra infinite poss i­
bilità l inguist icamente accettabi l i ) , m a sono 
re lat ivamente poche , e prat icamente appli­
cabil i su qua lunque s i s tema (il s e r v e r A p a ­
che che us i amo è quel lo più ord inar iamente 
disponibi le anche ad instal lazioni modest i s ­
s ime ) . Lavorando tutti a d istanza e prat ica­
mente senza r iunioni de visu, del l ' infrastrut­
tura sono cost ituenti indispensabi l i i nume­
rosi gruppi postal i di l avoro , corr i spondent i 
alle>sub-redazioni. 
Inoltre, f in dal l ' inizio abb iamo voluto che 
A I B - W E B fosse comple tamente v is ib i le : non 
solo per necess i tà nostra nel l ' intr ico di reci­
proche competenze , m a anche , senza prete­
sa di essere e semp la r i , per eventua le utilità 

un l inguaggio c o m u n e , e questo non può 
essere che l 'HTML. A chi vuo le co l laborare 
con A I B - W E B basta un m i n i m o di buona vo­
lontà per apprendere i rudiment i di H T M L 
suff ic ienti a sc r ivere una pagina corretta . 
Una vol ta entrati in una del le sotto-redazio­
ni s i può imparare mo l t i s s imo d'altro. . . s e m ­
pl i cemente facendolo . 
S e A I B - W E B vuo le r imanere aperto al l 'ap­
porto di tutti i col leghi che ne cond iv idono 
gli obiett iv i , non può pretendere di essere 
s t i l i s t i camente impeccab i l e : è inev i tabi le 
che fra 120 col laborator i si p roducano diffe­
renze di dettagl i , piccole imperfez ioni , su 
qua lche aspetto perf ino scuole d iverse (i tì-
tle delle pagine devono essere " sogget ta t i " 
o "c lass i f i ca t i " ? ) . A n c h e quest i sono proble-

di col leghi interessat i (e chi tecn icamente si 
interessi al la struttura di un " W W W da bi­
b l iotecar i " è un co l lega , o quas i ) . L'intera 
struttura è quindi i spezionabi le : nel la dispo­
siz ione gerarch ica (c lass i f icator ia) del mate­
riale, naturale per un s i s t ema U N I X , i cata­
loghi dei rami sono access ib i l i agli utenti , 
cost i tuendo in sé una " m a p p a " di lavoro 
uti l izzabile, al di là del fatto che ogni r amo si 
presenti agli utenti con un testo di snodo 
che ne de l inea i contenut i . 
Da l la p r i m a ora ci ha p reoccupa to la labi­
lità t ip ica de l le font i e le t t ron iche (e s p e s s o 
a n c h e dei d a t a b a s e , che badano a l la f u n ­
z ional i tà hic et nunc, a s s a i m e n o al la s tor i -
c izzaz ione dei loro contenut i ) . Tra le nost re 
convenz ion i è qu ind i impor tan te que l la 
per l ' a rch iv iaz ione del mate r i a l e obso le to , 
sost i tu i to da n u o v e v e r s i o n i . S e m p l i c e ­
m e n t e un file non v i e n e ma i r i scr i t to : la 
v e c c h i a v e r s i o n e a s s u m e un n u o v o n o m e 
(che d i ch ia ra la data di d i s m i s s i o n e ) , ed il 
n o m e c o n s u e t o v i e n e attr ibuito a l la n u o v a 
v e r s i o n e co r ren te , a garant i re stabi l i tà a l -
l 'URL . Ques to (al prezzo , i n f i m o , di spaz io 
su d i sco) ci consen te di a v e r e cop ia c o m ­
pleta di ogni parte di A I B - W E B . L u n i t à m i ­
n i m a a r ch i v i ab i l e è a n c h e que l l a natura le 
ne l l ' u so , di so l i to un testo in sé s t e s s o au­
t o n o m o : da l la t ecn i ca di n o m e n c l a t u r a ac­
cenna ta a b b i a m o gli e s t r e m i c rono log ic i di 
va l id i tà del le s u c c e s s i v e v e r s i o n i , potendo 
qu ind i p e n s a r e di r i cost ru i re qua le f o s s e 
A I B - W E B in un q u a l u n q u e m o m e n t o de l la 
s u a s tor ia (non c o n s e r v i a m o fotograf ie 
c o m p l e s s i v e scat tate m a n m a n o , m a piut­
tosto tutti i f o t o g r a m m i neces sa r i per r i­
c o m p o r r e co r re t t amente il f i l m ) . 
Quest i pochi v incol i pratici (un database è 
l ' ins ieme di procedure che lo rendono fun­
z ionale , p r ima e più che un ins ieme di dati) 
r i ch iedono c o m u n q u e at tenz ion i , tenuto 
conto che va lgono per un ins ieme di m i ­
gl iaia di file, in costante c resc i ta . D isponia­
m o quindi (dietro le qu inte , m a access ibi l i a 
ch iunque) di s t rument i di gest ione e ver i f i-

mi su cui rag ion iamo , m a se imp iegass imo 
tutto il nostro t empo a l imarl i b loccherem­
m o il più essenz ia le f lusso del la scr i t tura , 
strutturazione e pubbl icaz ione dei contenu­
t i . . . Ecco perché uno dei tre vecch i motti di 
A I B - W E B ( ins ieme a " W W W c o m e databa­
s e " e " W W W da b ib l iotecar i " : 
vedi «Bol lett ino A I B » , 2002, n. 1 , p. 43-55 
< h t t p : / / w w w . a i b . i t / a i b / b o l l / 2 0 0 2 / 0 2 - 1 -
043.htm>) , apparentemente banal i c o m e le 
c inque leggi di R a n g a n a t h a n , cont inua ad 
esse re " W W W da sc r i ve re " . 

c a , incrementat i e migl iorat i quando sorga 
la necess i tà . I testi archiv iat i cost i tu i rebbero 
un g rosso inc iampo se indicizzati dai " m o ­
tori di r i ce rca" , e quindi li t ras fe r iamo ad ap­
positi rami laterali quando cess i la loro uti­
lità immed ia ta ; abb iamo cataloghi complet i 
del lo stato di A I B - W E B in moment i speci f ic i , 
e cata loghi focalizzati su novità e modi f iche 
aggiornat i quot id ianamente ; abb iamo indi­
cizzazione meccan i ca (di serv iz io , per o ra , 
m a presto disponibi le anche agli utenti) del­
l'intero contenuto corrente ; a b b i a m o sper i­
mentato a lungo, e re int rodurremo, tecni­
che di indicazione espl ic ita delle nov i tà , tali 
da costituire (in una var iante del l ' ipertesto 
s tesso) una m a p p a cronologica di A I B - W E B , 
importante per gli utenti abitual i , oltre che 
per noi s tess i ; s t iamo lavorando ad un " A I B -
W E B para l le lo" (uno tra molt i : una d iversa 
funz ione può r ichiedere quel che in termin i 
di database si ch iamerebbe user view) per 
ave re aiuto dal le macch ine nel costante e 
impegnat ivo lavoro di ver i f ica e aggiorna­
mento dei rinvìi ipertestual i (non tanto U R L 
nostr i , piuttosto stabi l i , quanto esterni ) . 
Tutt'altro capi to lo , s e m p r e mi rando ad una 
l inearità d'uso che s ia in diretto potere dei 
col leghi che lavorano per A I B - W E B (senza 
per questo smettere d 'essere p r imar i amen­
te dei bibl iotecari ) , è la progress iva introdu­
zione di ragionevol i e condiv i se consuetudi­
ni g ra f i che ( con C S S , Cascading Style 
Sheets) e di sempl i c i appl icazioni di tecni­
che modular i di compos i z ione dei testi (con 
S S I , Server Side Includes). M a queste poche 
parole non possono dare , su car ta , altro che 
indizi di quanto s v i l u p p i a m o : r i n v i a m o , 
com'è natura le , ad una più amp ia vers ione 
nel r amo Documentazione di A I B - W E B , a 
partire da <http://www.aib. i t/aw/aw.htm3>. 

me database 



AIB-WEB: una mosca bianca con le ali verdi 
d i u c r i o p c i r u t o l d l i r ^ 

A I B - W E B , con il suo sti le f r ancescano , s i è 
imposto o rma i nel p a n o r a m a dei siti w e b 
italiani d ' interesse profess ionale (e non so­
lo) c o m e una r isorsa ind ispensabi le . La sua 
redazione, d'altro canto , è spes so percepita 
o immag ina ta c o m e una convent ico la che 
condiv ide st rane fedi e rituali poco c o m ­
prensibi l i al " resto del m o n d o " . In questa 
percezione c'è un fondo di ver i tà : un 'espe­
rienza fatta i n s i eme , bella o brutta , sedi­
menta s e m p r e qua lcosa di cond iv i so . Ma a 
volte non è faci le capi re cosa s ia questo 
" q u a l c o s a " , e spes so si s camb ia l 'essenzia­
le con l ' inessenzia le , e v i ceve r sa . 
Punto di partenza de l l ' impresa - nel la mìa 
esper ienza - è s tato , oltre al des ider io di fa­
re, di creare un sito per l 'AIB m a anche di ri­
fe r imento per la comun i tà profess iona le , 
quel lo dì capire, e non semp l i cemente usa­
re, un nuovo s t rumento . Le accani te d iscus­
s ioni interne dei pr imi t e m p i , con cent ina ia 
di m e s s a g g i , sì sono poi rarefatte, com'è na­
tura le , m a hanno sed imentato ciò che t iene 
in vita il s ito. 

Uno dei " m i t i " che c i rcondano A I B - W E B è 
quel lo del la sua " r ig id i tà " , del la se lva di re­
gole a cui b i sogna atteners i . A l contrar io , la 
sua struttura " l e g g e r a " permette un'estre­
m a tol leranza e ospital i tà : è questa struttura 
che ha reso poss ibi le il cont inuo sv i luppo e 
a r r i cch imento del s i to , con l ' avv i cendamen­
to di decine di redattori e col laborator i , su 
base vo lontar ia e nei ritagli di t e m p o , senza 
costi di gest ione . 
Dal la struttura d isegnata nel 1997, con una 
c inquant ina di pagine , il sito è arr ivato a più 
di qu ind ic imi la , m a le pr ime sono ancora l ì , 
al loro posto , senza che ci s ia stato mai bi­
sogno di una r istrutturazione. Progettare f i­
no a un fattore di cresc i ta 300 è un risultato 
s t raord inar io , quando v e d i a m o società spe­
cial izzate realizzare siti che v a n n o rifatti da 
capo ogni paio d 'anni . Ogni r istrutturazione 
(con cospicu i oner i a car ico dei contr ibuen­
ti) si lascia alle spa l le un numero imprec i sa­
bile di desaparecidos: per e s e m p i o , le stati­
st iche delle bibl ioteche di un ' importante re­
gione i ta l iana , s c o m p a r s e da m e s i . 
Un mot ivo per cui A I B - W E B cost i tu isce una 
" m o s c a b i a n c a " nel p a n o r a m a del W e b è 
proprio la capaci tà di garant i re la pers is ten­
za di tutta l ' informazione che è entrata a far­
ne parte: quas i dieci anni di v i ta e di attività 
delle bibl ioteche e dei bibl iotecari i tal iani . 
S p e s s o , invece , i siti del le istituzioni sono 
una vetr ina e f f imera , senza passa to , in cui è 
imposs ib i le t rovare notizia o documentaz io­
ne del la most ra o del c o n v e g n o organizzati 
poco tempo p r ima . A questa pers istenza 
de l l ' i n fo rmaz ione cor rente A I B - W E B ag­
g iunge una procedura formal izzata di archi­
v iaz ione delle pagine modif icate o superate : 
una seconda d imens ione , d iversa m a altret­
tanto importante , del la conservaz ione . È dif­
f i c i l i ss imo t rovare siti che garant i scano la 

pr ima e la seconda è prat icamente scono­
sc iuta : eppure su l la conservaz ione delle ri­
sorse w e b c'è un f i ume di scritti e di conve­
gni . Magar i f ra qua lche a n n o , dopo aver 
scoperto \'accessibilità, le autorità nel c a m ­
po del l ' informat ica scopr i ranno che i siti 
pubbl ic i dovrebbero avere anche quest 'ob-
bligo di permanenza e di documentazione, e 
lo formal i zzeranno in un'appos i ta dirett iva . 
A I B - W E B è una " m o s c a b i a n c a " anche per 
un altro mot ivo : cauta nel l ' introdurre un 
nuovo settore o un nuovo serv iz io , ne ha 
poi s empre garantito l 'aggiornamento e l'e­
vo luz ione . Il W e b è stato invece , e spes so è 
ancora , la f iera del ve l le i ta r i smo e del la du­
pl icazione: s i lanc iano con c l amore serv iz i 
che poi abort i scono in pochi m e s i , o si in­
ventano nuov i e lenchi del le s tesse cose già 
e lencate in molt i altri post i . 
Tra i tanti s t rument i profess ional i sv i luppat i 
in A I B - W E B , negl i ult imi anni mi sono occu­
pato de l l ' in formazione s tor ica , con i Mate­
riali per la storia dei bibliotecari italiani 
<http://www.aib. i t/a ib/stor/stor .htm> (due-
cento pagine di notizie e font i , quas i tutte 
non disponibi l i a l t rove in rete) e del Dizio­
nario bio-bibliografico dei bibliotecari italla-
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Il t e m a della formaz ione dei bibliotecari at­
t raversa t rasversa lmente A I B - W E B , rappre­
sentando un filo conduttore che tocca s ia 
quel la ser ie di repertori e s t rument i in forma­
tivi realizzati proprio dalla Redazione di A IB-
W E B , s ia le attività del l 'Associaz ione che nel 
sito t rovano una " v e t r i n a " v i r tuale , c ioè un 
luogo dove essere presentate e dove si pos­
sono trovare informazioni a r iguardo. 
Innanzi tutto il Repertorio della formazione 
professionale <http ://www.a i b.it/ai b/fo rm/ 
fo rm .h tm3> rappresenta un ausi l io fonda­
menta le per chi vogl ia int raprendere un per­
corso di s tudi per d iventare bibl iotecar io , at­
t raverso il cens imento del l 'offerta pubbl ica 
e accademica in Italia in c a m p o bibl ioteco-
nomico , m a anche in ambit i l imitrofi c o m e 
l 'archivist ica e la documentaz ione . In parti­
colare v e n g o n o segnalat i i cors i di laurea in 
Conservaz ione dei beni cultural i e i cors i di 
d ip loma univers i tar io per Operator i dei beni 
cultural i , oltre che i cors i di per fez ionamen­
to , le scuo le di specia l izzaz ione, i maste r e le 
altre scuole e cors i di grado univers i tar io . 
Per quanto r iguarda i cors i di agg io rnamen­
to dedicati a l l ' approfondimento di temat i­
che spec i f i che , in A I B - W E B è d isponibi le l'e-

nl del XX secolo <http://www.aib.it/aib/edi-
toria/dbbi20/dbbi20.htm> a cura di S imonet­
ta Buttò (quasi 400 voc i , con una gal ler ia di 
230 ritratti: anche quel lo d e i r " a n t i p a t i a " di 
A I B - W E B per le immag in i è un mito) . È un 
settore appa ren temente def i lato , m a da 
quando es is tono queste pagine tante perso­
ne, di solito est ranee a l l 'ambiente delle bi­
bl ioteche, si sono rivolte al la redazione per 
ch iedere e offrire notizie. Stabi l i tà e t raspa­
renza degli U R L e più in genera le del la strut­
tura del sito garant i scono che l ' informazio­
ne s ia registrata nei grandi motori di r icerca , 
d i ret tamente l inkabile e permanente . Que­
sto non dovrebbe essere un pregio partico­
lare , e s sendo semp l i cemente una del le ca ­
ratterist iche del W e b fin dal pr incipio: m a 
v e d i a m o ogni g iorno introdurre nuov i mar­
ch ingegni per rendere i siti w e b rigidi c o m e 
un libro di ca r ta , e ancora di più (dato che in 
un libro le pagine si possono citare, saltare 
e s fogl iare) . 
Tutto bene , dunque? No , limiti e inconve­
nienti ce ne sono , c o m e dovunque , m a l'e­
sper ienza di A I B - W E B è un'esper ienza in cui 
c'è stato, e c'è s e m p r e , molto da imparare . 

lenco di quel l i organizzat i d a l l ' A I B 
<http://www.aib. i t/aib/corsi/corsi .htm>, che 
per statuto prevede tra i suoi scopi social i 
quel lo di «p romuove re , sos tenere e sv i lup­
pare ogni az ione utile a garant i re una qual i­
f icata fo rmaz ione profess ionale» per i bi­
bl iotecari . 
S i è f inora esc luso di creare un repertorio di 
cors i brevi di agg io rnamento offerti da so­
cietà pr ivate , soprattutto per la difficoltà di 
censir l i tutti in un mercato del la fo rmaz ione 
molto c o m p l e s s o e in cont inua t ras forma­
z ione. Per avere un' idea del le az iende che 
offrono cors i brevi può essere c o m u n q u e 
uti le c o n s u l t a r e la v o c e " F o r m a z i o n e " 
de l l 'Annuar/o dei prodotti e del servizi 
<http://www.aib . i t/a ib/com/aps/formazione. 
htm3>. 
Un 'annotaz ione a marg ine r iguarda i s e m i ­
nari organizzat i , f in dal 1998, dal la redazione 
di A I B - W E B , in col laboraz ione con la c o m ­
m i s s i o n e naz iona le U n i v e r s i t à r i cerca 
( C N U R ) , con lo scopo di offrire agli interes­
sati a lcuni s t rument i metodologic i e orga­
nizzativi per la gest ione di un sito w e b nel­
l'ottica di un ' impostaz ione "da bib l iotecar i " . 
U n e lenco e gli atti dei seminar i svolt i sono 

ggiornamento in AIB-WEB 



disponibi l i a partire da <http://www.aib.it/ 
a ib/redazione4.htm>. 
Tornando al t e m a della formaz ione , uno stru­
mento certamente utile s ia per chi si avv ic ina 
per la pr ima volta al mondo delle biblioteche 
sia per chi vuo le aggiornare il suo sapere 
professionale è BIB: Bibliografia italiana delle 
biblioteche del libro e dell'informazione 
<http://www.aib.il/aib/bib/bib.htm>. S i tratta 
della più r icca bibl iograf ia ital iana special iz­
zata in ambi to b ib l ioteconomico , nel la qua­
le v e n g o n o cumula te e integrate le s chede 
pubbl icate su l la Letteratura professionale 

italiana del «Bol lett ino A I B » e che segna la 
gli scritti pubbl icat i in Italia o anche al l 'este­
ro , purché di autore ital iano o r iguardant i il 
nostro Paese , che d o c u m e n t a n o in questo 
modo l'attività delle bibl ioteche e dei biblio­
tecar i i tal iani . 
Ma una volta ottenuta una bibliografia di testi 
su un determinato argomento , come recupe­
rare i testi stessi? Tra le var ie Biblioteche Ita­
liane specializzate in biblioteconomia 
<http://www.aib.it/aib/lis/biblis.htm>, una del­
le più importanti è certamente la biblioteca 
del l 'AIB. S i tratta di una biblioteca creata nel 

1961 e specializzata in bibl ioteconomia, bi­
bliografia e scienze del l ' informazione, che 
possiede attualmente 8000 vo lumi , 568 perio­
dici di cui 132 correnti , alcuni importanti fon­
di (Cameran i , de Gregori) e una collezione di 
letteratura grigia. Dalle pagine w e b della Bi­
blioteca A I B <http://www.aib.it/aib/bibliote-
ca/biblioteca.htm> è raggiungibile il catalogo 
in l inea, come pure le informazioni sui servizi 
di document delivery, per ottenere copia de­
gli articoli , o di prestito interbibliotecario. 

vanni 
regionali in AIB-WEB 

Il settore del le Sez ioni regional i (che c o m ­
prende anche le informazioni relative alle 
Delegazioni provincia l i ) è uno dei più antichi 
di A I B - W E B , e s sendo presente f in dal la s u a 
nascita uff iciale nel marzo 1997. Al l ' in iz io di 
ottobre 2005 tutte le Sez ion i regional i hanno 
una presenza propr ia su W W W . Di queste , 
18 s o n o att ive al l ' interno di A I B - W E B , m e n ­
tre altre 2 (L igur ia e Emi l i a R o m a g n a ) hanno 
un loro spazio su altri server . Nel secondo 
caso questo spazio è gestito in modo total­
mente a u t o n o m o e con e lement i di caratte­
rizzazione. Queste sezioni " e s t e r n e " sono 
segnalate su A I B - W E B solo da un link che 
parte d a l l ' h o m e page del r a m o 
<http://www.aib. it/aib/sezioni/sezioni .htm>. 
Le 18 sezioni sono entrate su W W W nell 'ar­
co del per iodo 1997-2004. E s s e hanno pro­
dotto f inora c o m p l e s s i v a m e n t e c i rca 2.400 
pagine H T M L (alla data del 30 se t tembre 
2005) . La distr ibuzione non è o m o g e n e a : s i 
v a dal le c i rca 550 pagine del la Sez ione To­
scana alle 15 del Mol i se . Le 2 sezioni con 
spazio a u t o n o m o hanno prodotto f inora cir­
ca 450 pagine , in gran parte relative ai due 
periodici («B ib l iot ime» e «Vedi anche» ) . 
A l c u n e sez ion i h a n n o spaz i ridotti e mol to 
s e m p l i c i , c o m p o s t i da poche pag ine . Que­
sta s i tuaz ione pove ra non d ipende natura l ­
m e n t e da un d i segno in tenz iona le , m a da l ­
la d i f f icol tà da parte dei s ingo l i C E R a de­
d i ca rv i i m p e g n o e t e m p o . La s t rut tura 
idea le del s i to di una S e z i o n e p resenta in­
v e c e una rami f i caz ione c o m p l e s s a , in cu i 
l 'home page r i m a n d a a una se r ie di pagi­
ne che a loro vo l ta f u n z i o n a n o c o m e snod i 
di un set tore par t i co la re . 
Questa descr iz ione non è certo suff ic iente a 
rendere conto del l ' importanza del contenu­
to che è racch iuso , a vol te un po' occul tato , 
nei siti del le sez ioni . S o n o o rma i molt i e im­
portanti i document i reperibi l i , da quell i che 
r iguardano la c ronaca e le notizie a quel l i 
utili per l 'e laborazione profess iona le : basti 
c itare i 3 periodici regional i on l ine , o gli atti 
di congress i e seminar i c o m e la ser ie V inay . 
A l la s i tuaz ione attuale si è arr ivat i per gradi 
e appross imaz ion i succes s i ve , con intensi 

s c a m b i di opinioni e notizie fra i redattori . Per migl iorare quest i s c a m b i nel 1999 è stata inau­
gurata una lista di d i scuss ione posta le spec i f i ca , denominata A W - R E G . 
I redattori del le Sez ion i regional i non fanno parte del la redazione " cen t ra le " di A I B - W E B 
<http://www.aib. i t/aib/redazione.htm>, m a sono cons iderat i col laborator i esterni . Su l l a base 
del l 'esper ienza matura ta , a lcuni di ess i hanno però diritto di scr i ttura diretta su l le proprie 
pagine e fanno quindi parte del la " redaz ione e s t e s a " . Negli altri cas i invece devono ricor­
rere a l l ' intervento del responsabi le del r a m o , che autorizza la pubbl icaz ione delle pagine . 
L'obiettivo attuale è quel lo di a l largare il numero di coloro che sono in grado di lavorare au­
t o n o m a m e n t e . 
Un prob lema di r i l ievo è quel lo del rapporto fra redattori e C E R . Ci s i ch iede se s ia g iusto , o 
addir ittura necessa r io , che il redattore del la sez ione s ia un m e m b r o del C E R . Nel la pratica 
abb iamo i d ivers i cas i , anche se preva lgono i component i del C E R . 
Caratter ist ica pecul iare di un settore c o m e il nostro è quel la di essere compos to da molt i 
esemplar i -mani festaz ion i di uno s tesso tipo di struttura . Logica vor rebbe quindi che tutti 
fossero articolati nel lo s tesso modo e che la presentaz ione fosse un i forme. Su l la base di 
questa logica ci si è m o s s i , a r r i vando anche a fo rmula re uno s c h e m a teor ico di organizza­
zione e art icolazione de l l ' in formazione disponibi le presso una Sez ione . S o n o inoltre stati 
creati a lcuni model l i e un fogl io di sti le c o m u n e (il pr imo di A I B - W E B ) . Il p iano sti l ist ico può , 
c o m e è faci le i m m a g i n a r e , di f ferenziars i su mil le s fumature . In tutti quest i cas i abb iamo 
però soprattutto var iaz ioni su l t e m a , in cui per e semp io resta predominante il verde tipico 
di A I B - W E B . 
II p rob lema pr inc ipale , che qui non è poss ib i le approfondi re per l imiti di spaz io , è che le Se­
zioni sono soggett i politici che in qua lche modo si pongono in concorrenza rispetto alla 
struttura Nazionale . E s s e c ioè ag i scono secondo un ordine di grandezza infer iore, m a in pic­
colo fanno le s tesse cose ed hanno una natura e struttura s imi le a quel la naz ionale . Questo 
para l le l i smo fa parte del la stor ia del la nostra Assoc iaz ione e non si r iscontra in altre sue ar­
t icolazioni . Non è un caso che a lcune Sez ion i abb iano dec iso di fornirs i di un proprio sito 
a u t o n o m o : pesa molto questa forte caratter izzazione e la loro natura di protagonist i politici 
e al con tempo di promotor i di attività di interesse profess iona le , fo rmat ive ecc . 



Il M A I ( M e t a O p a c Azalai I t a l i a n o ) 
< h t t p : / / w w w . a i b . i t / a i b / l i s / o p a c 1 . h t m >, 
m e t a m o t o r e che c o n s e n t e di i n t e r r o g a r e 
s i m u l t a n e a m e n t e i c a t a l o g h i in rete de l l e 
b ib l i o teche i t a l i ane , n a s c e a R o m a il 18 
m a g g i o 1999 . C o m p r e n d e la b a n c a dat i 
deg l i O P A C i t a l i an i , il r e p e r t o r i o , il m o t o ­
re di r i ce r ca A z a l a i , t re i n te r f a cce di r icer­
ca ( s e l e t t i v a , g e o g r a f i c a e g loba le ) e u n a 
s e r i e di p a g i n e i n f o r m a t i v e a c o r r e d o ; b i­
b l i o g r a f i a , r epe r to r io di l i s te di p e r i o d i c i , 
r e l az ion i a n n u a l i , g u i d a e r ego le a l l a c a ­
t a l o g a z i o n e O P A C , s t a t i s t i c h e . 
Il M A I è un se rv i z io at tuato dal la co l l abo­
raz ione tra A I B - W E B e C I L E A . P r i m a del 
M A I v i e ra un repertor io w e b , OPAC italia­
ni- in ge rgo O P A C I - fondato da R i cca rdo 
Ridi il 9 febbra io 1997 c o n 76 O P A C . L'idea 
de l l a s c r i v e n t e , p re sen ta ta nel m a g g i o 
1998 al Seminario AIB-WEB-1 
< h t t p : / / w w w . a i b . i t / a i b / c o m m i s s / c n u r / 
s e m i n 0 1 . h t m > , fu q u e l l a di c r e a r e u n o 
s t r u m e n t o d i n a m i c o per la r i ce r ca b ib l io­
g r a f i c a nei c a t a l o g h i . «È ine lu t tab i l e p e n ­
s a r e c h e O P A C I d o v r à e v o l v e r s i in u n o 
s t r u m e n t o f l e s s i b i l e e al p a s s o co i t e m p i 
per fa r f ron te a l l a m a s s i c c i a c r e s c i t a di 
O P A C i ta l ian i [ . . . ]È n e c e s s a r i o p e n s a r e 
d a p p r i m a in t e r m i n i di d a t a b a s e , in se ­
gu i to in t e r m i n i di b a s e di c o n o s c e n z a a l ­
l ' in terno di un s i s t e m a e s p e r t o » . 
S i part ì ne l s e t t e m b r e de l 1998 c o n il d i ­
s e g n o del d a t a b a s e e la c r e a z i o n e de l d i ­
z i o n a r i o dei d a t i . S i i m p i e g a r o n o 9 m e s i 
per la p r o g e t t a z i o n e , c o n d o t t a tut ta in 
v i r t u a l e c o n un l a v o r o d o c u m e n t a t o da 
o l t r e 5 0 0 m a i l n o t t u r n i da l s o g g e t t o 
" M A I " c h e p o c o l a s c i a v a s p e r a r e in 
un ' e f f e t t i va r e a l i z z a z i o n e . Fu u n a de l le 
p r i m i s s i m e e s p e r i e n z e L I S di cos t i tuz io ­
ne di un g r u p p o di l a v o r o i ta l i ano c o m ­
p l e t a m e n t e v i r t u a l e , u n a c o m u n i t à di 
p ra t i che c h e i m p a r a v a f a c e n d o . S i c o n ­
cret i zzò n o n s o l o u n o s t r u m e n t o di r icer­
ca di a m p i o r e s p i r o , m a s i p o s e r o le bas i 
per u n a c a t a l o g a z i o n e n o r m a l i z z a t a di 
ogget t i d ig i ta l i c o m p l e s s i c o m e gl i O P A C . 
L a r e d a z i o n e di " O p a c i s t i " c o m i n c i a v a a 
c o n s o l i d a r s i c o m e " s c u o l a f o r m a t i v a " . 
Le d i s q u i s i z i o n i t e c n i c h e e f i l o s o f i c h e s v i ­
l uppa te s i en t ro la c o m u n i t à p r o d u s s e r o 
l avo r i c i tat i da i b ib l io teca r i i t a l i a n i , de f i ­
n i z ion i e conce t t i nat i in q u e l l a s e d e s o n o 
o r m a i a cqu i s i t i ne l l a p ra t i ca q u o t i d i a n a 
de l l a c o m u n i t à dei b ib l io teca r i i t a l i an i . 
N u m e r o s i s o n o i l avo r i su l M A I p u b b l i c a ­
ti in r i v i s te i t a l i ane e s t r a n i e r e . 
A l s u o debut to - al 4 5 . C o n g r e s s o A I B 9 9 
- r i s u l t a v a n o ca ta loga t i 3 2 6 O P C , 70 de i 
qua l i a n c h e m e t a i n t e r r o g a b i l i co l M A I . Il 
2001 fu l ' anno de l l a r i s t r u t t u r a z i o n e , n u o ­
v o l a y o u t e n o r m a l i z z a z i o n e t ra le t re in­
t e r f a c c e , r ea l i z zaz ione di n u o v i s t r u m e n t i 
g e s t i o n a l i per lo s ta f f e di r i c e r ca per l 'u­
t e n z a . L ' in te resse s u s c i t a t o da l M A I co­

m i n c i a ad e s s e r e s e m p r e piiJ t a n g i b i l e . 
L 'att iv ità di c a t a l o g a z i o n e p r o s e g u e in­
c e s s a n t e m e n t e , g raz ie a d u n a r e d a z i o n e 
in c r e s c i t a , c o l l e g h i n u o v i i m p a r a n o lear-
ning by doing. Il 2002 è l 'anno del c o n s o ­
l i d a m e n t o . La b a n c a dat i a r r i v a a 598 
O P A C . S i p r o c e d e ad e t i che t ta re e s u d d i ­
v i d e r e gli O P A C in se t te t i p o l o g i e , r en­
d e n d o la r i ce r ca da i n te r f acce p iù so f i s t i ­
ca ta ed e f f i c a c e . 
C o n il 2 0 0 3 s i r a g g i u n g o n o 649 un i tà c a ­
t a l o g a t e , e 205 c o n n e s s i o n i al M A I . A f i ne 
2004 gl i O P A C s o n o 7 5 3 , 223 dei qua l i 

c o n n e s s i . Il s u c c e s s o de l M A I è d o v u t o al 
s u o c o s t a n t e e p u n t u a l e a g g i o r n a m e n t o 
e a l l a s e m p l i c i t à di ut i l i zzo . Ogg i i c a ta lo ­
gh i p re sen t i in b a n c a dat i s o n o ol t re 8 0 0 , 
240 de i qua l i c o n n e s s i al m e t a m o t o r e . Le 
i n t e r r o g a z i o n i t o c c a n o o r m a i le 7 .000 
c h i a m a t e q u o t i d i a n e . I 30 c o l l a b o r a t o r i 
l a v o r a n o t r a m i t e u n a l i s ta di d i s c u s s i o n e 
g a r a n t e n d o g e s t i o n e e m a n t e n i m e n t o di 
un s e r v i z i o o r m a i s e m p r e p iù u sa to non 
s o l o d a l l ' u t e n z a n a z i o n a l e , m a a n c h e a l ­
l ' es te ro . 

feb 

S e g n a W e b < h t t p : / / w w w . s e g n a w e b . i t > è 
un repe r to r io di s i t i w e b se l e z iona t i da i 
b ib l io teca r i i t a l i an i . Le r i s o r s e s ce l t e s o ­
no uti l i ai b ib l io teca r i per i se r v i z i infor­
m a t i v i de l l e b ib l i o teche p u b b l i c h e , m a 
a n c h e d i r e t t a m e n t e a i c i t t ad in i . A l l o s c o ­
po di f a c i l i t a re l ' o r i e n t a m e n t o è p re fe r i ta 
la m a s s i m a s e l e t t i v i t à , i s i t i e le p a g i n e 
s o n o a t t u a l m e n t e c i r ca 1000 , di i n t e r e s s e 
g e n e r a l e e non s p e c i a l i z z a t o , n a z i o n a l e o 
i n t e r n a z i o n a l e e non l o c a l e , in l i ngua i ta­
l i a n a , gest i t i p r e f e r i b i l m e n t e dag l i ent i 
c h e s o n o a n c h e i p rodut to r i s t e s s i de l le 
i n f o r m a z i o n i o r i g i n a l i . 
Graz ie a l l ' impiego del so f tware MyLibrary/, 
con // mio SegnaWeb si può creare il pro­
prio bookmark persona le : l 'accesso con la 
p a s s w o r d lo rende d isponib i le da qua ls ias i 
P C , in qua lunque luogo , e le opzioni di per­
sona l i zzaz ione consentono di scegl iere tra 
le r i sorse di S e g n a W e b quel le prefer i te , o 
agg iungere altri l ink di propr io in teresse . 
Inaugurato nel 2003 , S e g n a W e b è una co l­
laboraz ione fra A I B e C I L E A , è parte di A I B -
W E B ed è anche un esper imento di co l la­
boraz ione fra bibl iotecar i del le b ib l ioteche 
pubbl iche a d i s tanza , in ambi to non diretta­
mente col legato a l l 'a rea geogra f i ca . Lavo­
rare in rete infatti apre nuove prospett ive di 
co l laboraz ione e permette di cond iv idere la 
produz ione di s t rument i che possono esse­
re di r i fer imento per tutt i , f a vo rendo lo 
st rutturars i di f o r m e di cooperaz ione più 
amp ie di quel le dei s i s temi local i . 
La r e d a z i o n e , a t t u a l m e n t e o l t re 20 b ib l io­
teca r i q u a s i tutt i di b i b l i o t e c h e p u b b l i ­
c h e , è a p e r t a a l l a p iù a m p i a c o l l a b o r a z i o ­
ne e s i p re f i gge di da re m a s s i m a v i s i b i ­
l ità al s e r v i z i o i n f o r m a t i v o de l l a b ib l io te­
c a p u b b l i c a in I ta l ia e di r i f le t tere s u l l e 
s u e spec i f i c i t à e s u i s e r v i z i di r e f e r e n c e in 
re te . P r o p r i o ne l l a p r o s p e t t i v a de l l a coo­
p e r a z i o n e , ne l l a p a g i n a Altri come Se­
gnaWeb s i t r o v a n o r inv ì i a reper to r i i ta­
l ian i loca l i e a reper to r i g e n e r a l i in a l t re 
l i ngue e p a e s i , m e n t r e ne l l a p a g i n a dei 

Materiali di lavoro s o n o c o s t a n t e m e n t e 
m o n i t o r a t i i r eper to r i spec i a l i i t a l i an i , c h e 
p o s s o n o g a r a n t i r e il l i v e l l o d e l l ' a p ­
p r o f o n d i m e n t o s p e c i a l i s t i c o . 
La c o n s u l t a z i o n e può s e g u i r e c a t e g o r i e e 
a r g o m e n t i , o p p u r e gl i e l ench i a l fabet i c i 
de i s i t i . Cerca per argomenti mostra la l i­
s ta in te ra di tutt i gli a r g o m e n t i , o r d i n a t a 
a l f a b e t i c a m e n t e . Informazioni rapide 
p r o p o n e in e v i d e n z a a l c u n e r i s o r s e di 
i n f o r m a z i o n e v e l o c e , per s o d d i s f a r e e s i ­
genze p ra t i che di r e p e r i m e n t o di r i spos te 
u r g e n t i . Ricerche approfondite p r o p o n e 
u n ' a m p i a racco l ta di s i t i di i n t e r e s s e ge­
n e r a l e , a d e g u a t i ad a v v i a r e le r i c e r che 
sug l i a r g o m e n t i i n d i v i d u a t i . 
Biblioteche e cataloghi e Altri come Se-
gnaweb m e t t o n o a por ta ta di m a n o bi­
b l io teche e c a t a l o g h i i t a l i an i , e i p iù i m ­
por tant i s i t i s i m i l i a S e g n a W e b , uti l i a d 
ap r i r e n u o v i p e r c o r s i di r i ce r ca a n c h e di 
i n t e r e s s e loca le o in a l t re n a z i o n i . Il m o ­
tore c o m p l e t a le poss ib i l i t à di r i ce r ca nel 
r e p e r t o r i o . 

I l ink a S e g n a W e b s o n o g rad i t i . Le pro­
pos te di c o l l a b o r a z i o n e c o n la r edaz ione 
s o n o b e n v e n u t e a l l ' i n d i r i z z o <se-
g n a w e b ( 3 ) a i b . i t > . 

S e g n a W e b : r isorse Internet se lez ionate 
dai bibliotecari italiani 
h t t p : / / w w w . s e g n a w e b . i t 

una collaborazione AIB e CILEA 



[pìero cavaleri, fernando Venturini J j 
fonte pubblica in rete DFP 

Documenla/jone di 
Fonie Pubblica iii rclc 

L'origine di D F P <http://www.aib . i t/dfp> è 
nel l 'att iv i tà del G r u p p o di s tud io A I B su l le 
Pubbl icaz ion i uff ic ia l i (1995-2001) , coord i ­
nato da F e r n a n d o Ventu r in i , che nel 1997 
dec ise di pubb l i ca re , su l s i to d e l l ' A s s o c i a ­
z ione , un repertor io di r i so r se w e b re lat ive 
al m o n d o de l la pubb l i ca a m m i n i s t r a z i o n e 
i ta l iana e de l l ' i n fo rmaz ione i s t i tuz iona le . 
Dal 2001 il repertor io è stato cura to da una 
redaz ione . 
Nel 2003 , nel corso del Congresso I FLA di 
Ber l ino, al l ' interno del w o r k s h o p del la se­
zione G o v e r n m e n t Informat ion and Officiai 
Publ icat ions , Maure l la Della Seta e Fernan­
do Ventur ini hanno presentato una relazio­
ne su l l a D F P <ht tp : / /www. i f la .org/ 
IV / i f l a69/paper s /135e-Se ta_Ventu r in i . pd f> 
poi pubbl icata in « IFLA J o u r n a l » , 2003 , n. 4 , 
p. 323-327. In questo testo si t rovano detta­
gli sul le origini e sul l ' iniz iale struttura di DFR 
DFP ne l l 'u l t imo a n n o ha sub i to una e v o l u ­
zione rad ica le d i v e n e n d o una v e r a e pro­
pria b a n c a dati <http://dfp.aib. i t>, conte­
nente le segna l az ion i di c i rca 700 siti e do­
c u m e n t i . A l t ro a v v e n i m e n t o impor tan te , 
che ha co invo l to tutta la redaz ione , è stato 
la pubb l i caz ione nel n o v e m b r e 2004 del 
v o l u m e , edi to da II M u l i n o , Documenti e 
dati pubblici sul web: guida all'informazio­
ne di fonte pubblica in rete, a cu ra di P iero 
Cava le r i e F e r n a n d o Ventur in i . 
Il p a n o r a m a in cu i s i i n se r i s ce l 'attività de­
cenna le di D F P è que l lo di una c rescen te 
d o m a n d a da parte dei c i t tadin i di i n fo rma­
zioni su l le att iv i tà del le a m m i n i s t r a z i o n i 
pubb l i che , uni ta a l l ' a s senza di un e f f i cace 
contro l lo b ib l iogra f i co su l le pubb l i caz ion i 
del le s t e s s e . D F P v u o l e dare il propr io c o n ­
tr ibuto a f f inché la d i s t r ibuz ione dei d o c u ­
ment i di fonte pubb l i ca s u w e b ne accre­
sca l'utilizzo tra i non addett i ai lavor i e m i ­
gl iori le att iv ità di re fe rence nel le bibl iote­
che e nei centr i di d o c u m e n t a z i o n e . La v a ­
stità del set tore de l la d o c u m e n t a z i o n e rife­
ribi le agl i enti pubb l i c i , ha fatto sì che la re­
daz ione si d e d i c a s s e a l le r i so r se su l le atti­
v i tà propr ie del le a m m i n i s t r a z i o n i - setto­
re che in ing lese è ident i f icato da l l ' e sp res­
s ione Government- in par t ico lare a que l le 
centra l i e r eg iona l i , c o n at tenz ione non più 
solo a l l ' i n fo rmaz ione g iur id ica m a a n c h e 
e c o n o m i c a , s ta t i s t i ca , sc ient i f i ca . 
C a r a t t e r i s t i c a f o n d a m e n t a l e de l l a v o r o 
svo l to s o n o l 'accurata se lez ione di sit i e 
d o c u m e n t i , basa ta su cr iter i di r i l evanza e 
di qua l i t à , è l 'attenzione prestata a l l ' ag­
g i o r n a m e n t o de l le desc r i z ion i . Oltre a l la 
banca dat i , D F P cont inua ad offr i re le t avo­
le su l l a d o c u m e n t a z i o n e g iu r id i ca , su l l a 
n o r m a t i v a reg iona le e su l l a d o c u m e n t a ­
z ione p a r l a m e n t a r e . 

La banca dati DFP utilizza una ve r s ione , 
m a n t e n u t a dal C I L E A , di S c o u t Porta i 
Toolkit . Questo so f tware open source con­
sente di gest i re il repertorio a distanza v ia 

w e b , cos ì che i redattori possono aggiunge­
re e aggiornare le r i sorse in t empo reale. La 
struttura del la banca dati è gerarch ica . Le ri­
so r se sono organizzate in base ad una c las­
s i f icaz ione comprendente 12 c lass i e oltre 
100 sudd iv i s ion i . La descr iz ione delle risor­
se si basa su una struttura c h e , in larga par­
te , si rifa ai metadat i di Dubl in Core . 
Oltre a l la nav igaz ione lungo l 'a lbero c las ­
s i f i ca tor io . S c o u t off re due moda l i t à di r i­
c e r c a : Search resources e Advanced re-
search. La r i cerca s e m p l i c e , d i spon ib i l e 

su l l a h o m e p a g e , cons i s t e ne l l ' i nd iv idua­
z ione di paro le in ogni c a m p o . La r icerca 
avanza ta c o n s e n t e di ind icare paro le c o n ­
tenute in o g n u n o dei c a m p i a tes to l ibero 
e spec i f i c i va lo r i per quel l i a t e rm ino log ia 
cont ro l l a ta . 
Gl i utenti registrat i p o s s o n o sceg l ie re le 
moda l i t à di v i sua l i z zaz ione e r i cevere la 
s e g n a l a z i o n e di tutte le n u o v e r i sorse in­
ser i te . Ques ta funz ione sos t i tu i sce la se­
gna laz ione di n u o v e r i so r se attuata per a n ­
ni a t t rave r so A I B - C U R . 

rossa namorriello 

Il repertorio Librariana: cultura e umorismo 
in biblioteca <http : //www.a ib . i t /a ib/c lm/ 
c lm .h tm> ha da poco compiuto c inque ann i . 
Nato nel magg io 2000, ha avuto nel t empo 
una crescita inaspettata , grazie soprattutto 
al la col laboraz ione ininterrotta dei numero­
si col leghi che ci m a n d a n o segnalaz ioni su l ­
la presenza di bibl ioteche e bibl iotecari nel­
la letteratura, nel c i n e m a , nel la m u s i c a , nei 
fumett i , in te lev is ione . Quest i sono i princi­
pali settori in cui Librariana è sudd i v i sa , ai 
qual i si agg iungono una sez ione sul biblio­
tecar io nelle barzellette e altre cur ios i tà ; una 
sui bibl iotecari f amos i m a non in quanto bi­
bl iotecar i , che include un cent inaio di nomi 
di art ist i , politici ed altri personaggi pubblic i 
che nella loro v i ta hanno lavorato in biblio­
teca (da Ar i s tofane a Laura B u s h ) ; una se­
zione dedicata alla tradiz ione re l ig iosa , c ioè 
ai tre santi protettori dei bibl iotecari : S a n G i ­
ro lamo , S a n Lorenzo e S a n t a Cater ina d'A­
lessandr ia ; inf ine , una raccolta di link a vir-
tual reference desk e una ricca bibl iograf ia . 
C ia scun settore c o m p r e n d e un repertorio 
" i n t e r n o " , costruito dal la redazione di L ibra­
r iana , ed a lcuni link esterni a r isorse s imi l i . 
I repertor i " i n t e r n i " su l l e b ib l io teche nel la 
let teratura e nel c i n e m a f a n n o la parte del 
l eone . Il p r imo cont iene c i rca 500 s c h e d e , 
s u d d i v i s e in let teratura i ta l i ana , e u r o p e a , 
n o r d a m e r i c a n a e di altri p a e s i ; per ogn i 
s c h e d a v i e n e forn i to l 'autore de l l ' ope ra , il 
t i tolo i ta l iano , il t i tolo o r ig ina le , l 'anno di 
usc i t a , e l 'ediz ione s u cui la s c h e d a è ba­
s a t a . Il s e c o n d o cont iene c i r ca 400 s c h e d e , 
s u d d i v i s e in c i n e m a i ta l iano e s t r an i e ro , e 
ques t ' u l t imo a s u a vo l ta in d e c e n n i , con 
f i lm dagl i ann i '20 ad o g g i ; per ogni s che­
da è indicato il t i tolo i ta l iano del f i l m , il t i ­
to lo o r ig ina le , il r eg i s ta , il luogo e l 'anno di 
p roduz ione , gli interpret i p r inc ipa l i . Per i 
settor i c i n e m a e le t te ratura , m a a n c h e altr i 

( t e l ev i s ione , m u s i c a , f umet t i ) , ogni s che­
d a , f i rmata da ch i ha inv iato la segna laz io­
ne , c o m p r e n d e un b reve r i a s sunto oppure 
a l cune c i taz ioni tratte da l l ' ope ra , e q u a n d o 
v i e n e inser i ta nel repertor io è con t ra s se ­
gnata c o m e " n o v i t à " . 
La c resc i ta del n u m e r o del le s c h e d e ha re­
so neces sa r i e nel t e m p o d i v e r s e r iorganiz­
zaz ion i , c o n l 'obiett ivo di rendere meg l io 
consu l t ab i l e il reper tor io . Innanz i tut to , le 
già c i tate s u d d i v i s i o n i , per la let teratura a 
s e c o n d a de l l ' a rea geogra f i ca e per il c ine­
m a del decenn io di usc i ta . I fumett i s o n o 
ord inat i in base al t i tolo de l la ser ie (con 
Dy lan Dog e Mar t in Mys tè re a p reva le re ) . 
La pag ina su l le b ib l ioteche in te lev i s ione è 
s u d d i v i s a per g e n e r e : car ton i a n i m a t i , v a ­
r ie tà , se r ie e f i lm TV . La sez ione m u s i c a l e 
inc lude una p r i m a parte con le d ich ia raz io­
ni su l le b ib l ioteche (e più s p e s s o su i bi­
bl iotecar i ) fatte da mus i c i s t i e can tan t i ; 
una s e c o n d a parte che r iporta st ra lc i di te­
sti di canzon i che par lano di b ib l ioteche 
(dal le note ce l t iche di A l a n S t i ve l l al pop-
rock dei G r e e n D a y ) ; una terza parte con 
altre cu r ios i t à . 

Inol t re , in co l l aboraz ione con la sez ione 
Contributi < h tt p ://w w w . a ib . i t /a ib/contr/ 
cont r .h tm> di A I B - W E B è s tata aper ta una 
sez ione ded ica ta agli scr i tt i di f a n t a s i a , a 
cu i è poss ib i l e inv ia re raccont i e s a g g i , co­
m e a l cun i co l legh i h a n n o già fat to . 



direzione scientifica 
Sandra Di Majo 

programma 
• 6-11 febbraio 
Il Parlamento in biblioteca: 
documentazione parlamentare 
e fonti normative per 
il reference in biblioteca: 
strumenti e metodi 
(in collaborazione con le Biblioteche 
di Camera e Senato) 

docent i esper t i in mate r i e g iu r id i che 
e b ib l iotecar i di C a m e r a e S e n a t o , 
s f R o m a , p r e s s o le B ib l io teche 
di C a m e r a e S e n a t o , 
durata 5 giorni 
organ izzaz ione lezioni f ronta l i in au la 
attrezzata (PC con b r o w s e r w e b , 
pro iet tore , c o l l e g a m e n t o ad Internet ) . 
S o n o prev i s te ese rc i taz ion i , 
destinatari b ib l iotecar i di ente loca le c h e , 
per loro co l locaz ione o rgan i z za t i va , s i ano 
in g rado di p r o m u o v e r e e d i f fondere 
l 'uso del le fonti pubb l i che , oltre che 
nel contatto con l 'utenza , a n c h e nel le 
reti b ib l iotecar ie e nel le a m m i n i s t r a z i o n i 
di a p p a r t e n e n z a . 
competenze in ingresso c o m p e t e n z e 
b ib l i o teconomiche c o n par t i co la re 
r i fe r imento al r epe r imen to e a l l 'uso di 
font i in rete. 
obiett iv s v i l uppa re nei b ib l iotecar i 
pubbl ic i la capac i tà di reper i re , da re 
a c c e s s o , ut i l izzare la d o c u m e n t a z i o n e 
prodotta da l le pubb l i che a m m i n i s t r a z i o n i , 
contenut i I s it i e le pubbl i caz ion i del 
P a r l a m e n t o . I p a r l a m e n t a r i : s c h e d e , 
a t t iv i tà , notiz ie b iogra f i che . Progett i di 
legge e lavor i p a r l a m e n t a r i . D o c u m e n t i e 
p rocedure non leg i s la t i ve . C o m m i s s i o n i . 
Att i di indir izzo e cont ro l lo . M a n u a l i , 
d o c u m e n t i , s ta t i s t i che . P a n o r a m i c a su l l a 
n o r m a t i v a naz iona le e reg iona le . 
P a n o r a m i c a su l la n o r m a t i v a c o m u n i t a r i a , 
n u m e r o ì i ì a ss i i i ìo oi pactecif iar ìB 20 

regolamento 
atti ; S a r à r i lasciato attestato 
di partec ipaz ione, con indicazione 
del numero delle ore di f requenza , 
vaìutazioiifc A i partecipanti sa rà chiesto 
di compi la re un quest ionar io per la ver i f ica 
del loro grado di soddis faz ione rispetto 
al ragg iung imento degli obiettivi 
format iv i dichiarat i . 

modalità di partecipazione 
La par tec ipaz ione al co r so è gratu i ta . 
È r i se rva ta a soc i A I B (pe r sona o ente) 
in p o s s e s s o dei requis i t i indicat i 
al la v o c e " D e s t i n a t a r i " . Le d o m a n d e 
di a m m i s s i o n e s a r a n n o se lez ionate 
in m o d o da a s s i c u r a r e rappresentat iv i tà 
geogra f i ca su base naz iona le 
dei par tec ipant i al c o r s o . 

domarti..-: 
le d o m a n d e d o v r a n n o e s s e r e redatte 
s e c o n d o il s e g u e n t e s c h e m a 

oggetto R i ch ies ta di par tec ipaz ione 
al C o r s o // Parlamento in biblioteca: 
documentazione parlamentare 
e fonti normative per il reference 
in biblioteca: strumenti e metodi, 
R o m a , 6-11 f ebbra io 2006 
cognome e nome 
luogo e data di nascita 
ente di appartenenza 
mansioni svolte prevalentemente 
per l'ente 
telefono ufficio: 
fax 
e-mail 
indirizzo dell'ente di appartenenza 
indirizzo per eventuali comunicazioni 

Le d o m a n d e v a n n o indi r izzate , 
a mezzo f a x e v i a e -ma i l , a : 
A s s o c i a z i o n e i ta l iana b ib l ioteche 
Segre te r i a Cor s i A I B 
< s e m i n a r i @ a i b . i t > ; F a x : 06/4441139 
In a l te rnat iva al f a x , è poss ib i le sped i re 
per posta pr ior i tar ia a : 
Case l l a posta le 2461 - 00100 R o m a A D . 
N.B : S i r a c c o m a n d a di sped i re in ogni 
ca so la r i ch ies ta a n c h e t rami te e-mai l . 

Contatti e informazioni 
Palmite Barbin i (tutor cors i A IB ) 
Case l la postale 2461 - 00100 R o m a A D 
tei 06 4463532 - f ax 06 4441139 
e-mai l : s e m i n a r i @ a i b . i t 


